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1 pericoli delle lalanghe 
Soccors i ÌD cafso di (seppellimento 

( Seguilo articolo precedenle ) 
Supponiamo che una valajn-

gla abt)ia causato ima disgra
zia é che si del>t>a portare un 
efficace aiiito nel più breve 
tempo possibile. La situazione 
s'è presentata di Borprosa; ma
gari per la distrazione o im-

3) 'Veii'so eventuali ostacoli 
' n ^ ì a colata della valanga. 

4) Nelle contropetidenze. > 
I punti di riferimento posso

no esaere allora di grande uti
lità. Se dopo un quarto d'ora 

. - „4 _ u non si è ancora potuto localiz 
prudenza, raramente-senza ohe „„..„ si ^ « ^ „ .1«4,^^.^...^ .!C^.> vi 8iia colpa da parte della vit
t ima. Nora dobbiamo erìgerci a 
giudici ma comportarci da uti
li salvatori. 

Per procurare soccorsi in ma
niera ^ficace divideremo le va
langhe in qiua;ltro tipi piinol-
pali . 

E:^stono innumerevoli tonne 
intermedie secondo la struttu
ra della neve, la quantità, la 
configurazione del terreno, la 
temj>eriaiura, il vento, ecc. 

In seguito a condizioni spe
ciali può accadere che il tipo 
iniziale si trasformi in un al
t ro . 

Secondo i! tipo di sepipelli-
mento ci si può raffigurare set
te morti differenfi, causató dà 
va langhe: 

1) Colpo mortale causato 
dalla caduta 0 da corpi .estra
nei, trasportati daJla vaUuaga 
stessa. , 

2). Commozione cerebriale 

zare il posto dove sono scrpiì'-
lile le vittime, uno dei im nitori 
della carovana dsVe uudaite il 
più rapidamente possibile a cer
car soccorso in valle. Se una 
sola persona *" .«campata, rac
comando di attendere mezz'o
ra pr ima di andar a cercar soc
corso. ^ 

e) Soccorso da parte della pri
ma persona che s'incontra-
Ognuno è moralmente obbli

gato a recar soccorso, ma do
vrà essere esattamente indiriz
zato, perciò non bisogna mai 
perdere ,la testa. 

d) Soccorso portato da wno co-
fonna organizzata. 
Bisogna sempre essere pron

ti , in montagna, a una parteur 
za precipitosa. Ognuno si inoa-
riciìi delle sue provviste e del 
suo eauipagi^iamento. 

La coioima. deve essersi già 
eseiTcitata in precedenza ad u-
na azione di soccorso. Il capn 

svenimento: la vittima coperta | non dimenticherà di assicura-
dal la neve poi asfissiata non ' r:e l salvatori. Poi organizsa u-
può, liberarsi. i na prima squadra che porterà 

3) Choc; collasso di cuore. il solo stretto necessario (son-
4) Asfissia datd da mancan- i de pieghevoli, badili a manico 

za d'ariia in valanghe profon-iforto {Isehn), slittino paeghevo-
de: compressione c l u s à t a dal- ^̂  da pronto, soccorso, ^coperte 
la neve che, simile ad una te- *̂ ' 1^°^' tende, lanterne, equi-
nagiia. si rinserra intorno al pagK.a.nento personae vestt i . 
pettQ, al ventre, al collo. . i provviste, bevande calde uo-.e 

S: . . . . . ., ^ : thermos ecc.). Il tempo stringe 
5) Asfissia immediata per perchè la vita dei diagraziaU è 

compressione da neve pesante; attaccata ad un filo. Avvisare j 
i polmoni si trovano di colpojijnjne^iatamente 11 dottore i l , 
juobatn_: per la forte pressione quale part irà, possibilmente, i 
imiKissibile ispirare ar ia . Il pe-. ^on la prima squadra. Esso non ' 
8^ della neve bagnata può rag- dimenticherà di portar con sé 

^ ^ y ^ e r e . porfino i^^^O ;Chilo-,Jie^medicin* del .caso {grappa,., 
grammi per m a r o cubo. Se la digitale, coratnlne, 'Òardiazol^ 
vittima si trova qualche metro eccetera per iniezioni ed even-
sotto la superficie è facile im- tuali iniezioni intestinali). Frat. 
miaginarsi cerne essa si trovi tanto la seconda squadra (sei-

.,^compres9a. . > _ otto uomini), si prepara: il suo 
• ' 6 ) Asfissia per ingestione di ! equipaggiamento sarà simi'e a 
particelle finissime di neve so-'quello della prima. Si dovran-
spèse nell 'aria: questa polvere no aggiungere delle sonde più 
di neve si*;fonde e le goccioKne lunghe (tre-cinque metri), dei 
d'acqua ostniiscono i bronchi; badili con manico lungo e tut-
da ciò difficoltà di respirare e to' ciò che, nella fretta, avrà 
morte rapida se non giunge dimenticato l a prima squadra. 
SOCOOTSO. "" 

7) Morte per congelamento, 
Un capo responsabile reste

r à alla stazione di soccorso per 
,,, 3 , organizzare le riserve e per spe-
L apparenza del cadavere, dirle in caso di necessità. Egli 

" s i occuperà pure dei riniforzi e specialmente il colore della pel
le, varia secondo il .genere di dei col'egamenti. 
™Sr*f' , j . j , I Quando la colonna di soccor-

Vaie la pena di determinare ' ̂ o arriverà sul luogo della va
le diverse forme di morte per langa, bisogmerà cominciare 
organizzare efficacemente e con l'orienta.rla esattamente: 
presto 1 .soccorsi. . Riflettere e verrà fatto dunque un altro 
poi agire rapidamente. controllo. Subito si nominerà 
a) Prima dì tutto la salvezza un capotai quale tutti dovran-

può avvenire per opera dfUo " 
stesso sinistrato. 

, Salvarsi per poter aiutare gli 
altri . Che fare? Disogna tenta
re, di raggiungere, dieoendondo, 
l'orlo della valanga in movi
mento; tentare, con movimonli 
di nuoio, di mantenersi aLa su-
perfioie nevosa; cerca-e, quan
do rallenta . la velocità della 
corrente, di procurarsi uno spa
zio d'aria davanti al la bocc-i. 
al naso, al petto ed ai ven fe ; 
poi-che, quando la vaJanga si 
ferma, qualsiasi movimento di
venta impossibile. 

b) Soccorso portato dai membri 
della comitiva. 
Chi ha potuto salvarsi da sé 

stesso, ha 11 dovere di ossenna-
re se i compagni sono stat i por
tati via dalla massa di neve. 
. Tutte le osservazioni fatte do

vranno subito essere notate sul 
terreno stesso .per mezzo di og
getti di vestiario o rami. Dove 
eri trovava X quando' fu trasci
nato via? Dove l'ho visto spa
rire? Dove l'ho scoperto più in 
basso un 'al t ra volta? Ciò ha 
grande importanza per le ri-
oerehe future; da esse si potrà 
determinare se la vitt ima è sta
ta presa nella colata principa
le o se l a si deve cercare ai lati 
della valanga. Bisogna pren
der nota anche dell'ora in cui 
è avvenuta la disgrazia. Finiti 
i controlli, si ricercheranno sul 
campo della valanara tut t i gli 
oggetti visibili (bastoni da sci, 
vesti, oggetti di equipia-ggia-
mento, ordine di valanga, ecc.); 
se non si t r t va nulla, si ascol
terà attentamente: sovente un 
sinistrato chiama alato. Nel po
sti favorevoli si ecaverà con le 
mani, come le talpe, oppure 
cton uno sci usandolo come una 
vanga. Se il tentativo non rie
sce si comincerà a sondare pnn-
ti determinati della valanga con 
una sonda improvvisata (ba
stoncini da sci senza roteila, 
sd, eoe). 

Quali sono 1 posti favorevoli? 

1) Alla punta della lingua 
della valanga. 

2) Ai lati della lingua stessa. 

no ubbidire. Tutta l'azione di 
soccorso si svolgerà sotto 1 suoi 
ordini. Si organizzeranino dei 
gruppi per il sondaggio e per 
lo sgombero della neve. 

Vffni gruppo avrà il suo ca
po, e lavoreirà, dietro sue indi
cazioni, nell'ordine seguente : 

Il campo della valanga sarà 
esplorato sistematicamente. Si 
metteranno picchetti intorno a 
larghi t rat t i di superficie della 
valanga per sondarli con ogni 
cura. E' sottinteso che si dovrà 
(jominciare a sondare i punti 
favorevoli. (Fine della va.'anga, 
lati della lìngua, dintorni de
gli ostacoli, contropendenze). 
Quattro o sei uomini si metto
no l'uno vicino all'altro con la 
loro sonda. Ciascuno h a da
vanti a sé uno spazio da. metri 
L5 a m.:2 di larghezza e son
da la neve verticalmente, di 
venti in venti centimetri; l'uo
mo si sposta poi di altri venti 
centimetri e continua il suo la
voro. I luoghi esplorati saran
no segnati in maniera evi (tenie 
(per mezzo di rami, bastoncini 
da sci, bandierine, ecc.). 

Dopo il sondaggio Incomin
cia lo sgombero. Si scaveranno 
delle fosse quadrate da m. 2-3 
di profondità e lontane m. 2-3 
le une dalle altre. La neve de
ve essere sempre gettata a val
le, quindi si deve cominciare a 
scavare dal basso del pendìo. 

In fondo alle fosse bisognerà 
fare dei sondaggi verticali ed 
obliqui di modo da esplorare 
siatemaitioamente le part i pro
fonde della valanga. 

Tutto ciò rappresenta un la
voro faticoso ma molto impor
tante, che può talvolta salvare 
delle vite umane. I salvatori de
vono combattere con energia, 
fatica ed apatia e devono im
maginarsi ohe loro stessi siano 
1 sepolti in attesa di soccorso. 
Così lavoreranno con efficacia. 
Quando la disgrazia è avvenu
t a In vicinanja. di luoghi ahi-
tati, una massa di curiosi ac
corre, non per alutare, ma so
lo per ricerca di sensazioni. Un 
energico servizio di Polizia do. 
vrà temer lontani 1 curiosi; è 
importante .che, durante i lavo
ri, si metta u n osservatore che 

segnali ogtoi nuovo pórioolo di 
valanga. Queste nuove valan
ghe sono frequenti e mettono 
in pericolo tu t t a la squadra di 
soccorso. La vedetta s tarà mol
to attenta e avvertirà i com.pa-
gni al primo segno di pericolo. 
.Sùppoini'ajno ora che, dopo 

iùngW sforzi, una vittima sia 
stata tirovatà con la sonda. La 
sonda-resterà piantata sul cor
po estraneo sospetto, e si sca
verà subito con U badile per vfr 
dere di che si tratta. Sovente 
sa va incontro a delusioni tro
vando una zolla di pra<o, del 
vestiti, un albero, ecc.; ciò no
nostante non si dovrà diminui
re l'attenzione. Il microfono per 
valanghe può portare aiuto nel 
segnare a che profondità si tro
vano gli oggetti e anche nel ca
so òhe l'uomo sepolto chiami. 
Se si t ra t ta proprio della vit
tima, quello che scava gli de
ve liberare ai più presto testa 
e torace. Uno dei salvatori (e" di 
preferenza U medico) discende 
nella fossa, toglie rapidamente 
la neve daila bocca e dal naso 
e tenta subito dj-rianimare il 
paziente (respirazione artificia
le, iniezioni). Gli altri salvato
ri continuano a liberare la vit
tima con il badile, ciò che tal
volta è faticoso e delicato a 
causa 'della posizione delle 
membra della - vittima, posta 
talvolta con la, testa;in b'asso, 
0 gelata nella n.eve. . 
. La vittima liberata finalmen

te è posta sullò^ slittino di soc
corso e avvolta in coperte di 
lana. Le parti bagnate del suoi 
vestiti che darebbero ùiia com-
pc*e9SÌone, dovranno essere ta
gliate e tolte se è necessario. 

11 dottore dirige , i tentativi 
Per rianimare la vittima, ado
pera le iniezioni summenziona-
t6( jendomuscolari, endovenose 
0 etidocardiache) e sorveglia il 

.4:l#aJdam,ento^,^ artificiale. del 
k'dhco e 'delle 'festreinifàr 'Due 
del salvatori possono fare dei 
massaggi, sotto alle coperte, a'-
le estremità in direzione del 
cuore. Due altri salvatori con
tinuano, metodicamente, la re
ispirazione artificiale per due o 
tfe ore. Io raccomando il me
todo Silvestre modificato dà 
Campèll. 
- Se si dispone di un itpolroone 
artlftccale» si dovrà utilizzarlo. 
Se la temperatura è molto bas
sa si potrà fare una specie di 
schermo protettore con de'le co^ 
porte e delle, tende fissate con 
bastoncini da sci. . . 

Se la vittima dà segni di vi
ta, si continuerà la respirazio
ne artificiale finché sarà del 
tutto rinvenuta. Il cuore e la 
respirazione resteranno sotto 
sorveglianza medica ancora per 
parecchie are. Alimenti e cure 
siaranno somministrati per mez
zo di iniezioni sottocutanee e 
intestinali; per boooa solo 
quando > il malato potrà in
ghiottire normalmente. Il ri-
scaldare-gradualmente un cor
po semi congelato è di grande 
importanza. I congelamenti 
parziali necessitano di una at
tenzione apeciale e le operazio
ni di seonigelamento dovranno 
essere praticate con tutte le re
gole (bagni freddìd e compres
se fredde). 

Il trasporto del salvato deve 
essere fatto con precauzione, e 
solo quando il suo stato' è in 
via di miglioramento. 
« Le cure che dovranno seigiiii-
re sono di competenza del me
dico. 

Bisogna temere sopra tut to la 
polmonite e la trombosi. 
, .Portare aiuto nel pericolo e 
nell'angoscia è nobile missione 
dell'uomo, ma per far ciò non 
sempre la bontà è sufficiente. 
Bisogna prima di tutto acqui
stare le Cognizioni necessarie 
per essere n grado di portare 
un soccorso rapido ed efficace. 

Rodolfo Campell 

sud, si ptpesenta in un diedro 
di circa 5 'metri ohe viene- su
perato «on l'uso di un. chio
do, approfittando di una* tao-
n a screpolatura sulla destra. 

Si giunge in tal modo a d 
un terrazzino di un metro qua
driate dove ei comincia a no
tare lungo una lessura c h e v o 
vento l'alto a destra una fila 
di chiodi distanti circa u n me
t ro l'hmo dall 'altro. 

Seguiamo la via annaspan
do coi : piedi nel vuoto essendo 
la placca levigatissima e stra
piombante lino ad un discreto 
terrazzino dove ci si numsce . 
(Già in questi due tiri di cor
da ricuperiamo 11 chiodi, u n 
moschettone e un cordino) :;.si 
prosegue nuovamente dirit to 
fino fld «no sriuntonc. sopra 
il quale, usufruendo delle spal
le del compagno, il c a p o w » 
data riesce a jxirtarsi al pri
mo di un 'a l t ra serie di cl\iodI. 

Attraversiamo a destra pei" 
circa 3 inctn sejnicmlo l 'orma 

NBI Groppo (li B r e o t a ^ J ^ S K f r 

dei precedenti tentativi, ben
ché ai nostro occhio appaghi 
di più salire a ministra; infatti 
dopo tale passaggio .(uno dei 
più'dèllftàfi'déiràsceireionéV'ciò-
ve ncuperiaJnO un 'a l t ra deciiisC 
di chiodi, e al tr i moschettoni) 
ci troviamo di fronte a una 
magnifica placca alla 10 metri 
e più, liscia come il vetro,-fe
rita nel centro, da una lunga 
fessura verticale. ^ 

Seguiamo ancora la via trac
ciata • e aiirivianio'aU'ùitiifib 
chiodo al quale troviamo ap
peso una bandiera trioolope la
cera e scolorita. dallR. intem
perie a circa 40 metri dalla 
vetta: sonra di noi niente al
tro che placche vergini di 'gra
nito senza uiiia traccia. . 

. Da questo punto con un ae
reo passaggio a destra, ci si 
porta per qualche .metro sulla 
parete est della tori-e, dove 
una fessura verticale dà m'odo 
di alzarci e riprendere il ilio 
di cresta. -. -

Superata una placca di Ib 
rrietri nìòlto esposta, ma Heve-
mènte ruvida e qualche masso 
sDorgenté, si giunge CT'ùnsè al-
l 'antivetta, ©aratterizzata da 
Un pianoro di circa 10 metri 
con dei rododendri. 

OJn l'uso di due chiodi si 
superano al t r i 15 metri e in
fine la vetta; • • 

Con 4 belle discese a corda 
doppia sul centro della paréte 
est. SI tocca terra. 

Altezza ' del torrione metri 
100; chiodMrovati in parete 30, 
•piantati 6, totale 36;'chiodi la
sciati in 'parete 7; tempo impie
gato ore 6; difficoltà di 5 o e 
6.0 grado. La via prende i l 
nome, ,;del secondo salitore 
il Ferraris t>. ' ' ' * -̂  

^Cima Sella (m. 2910) 
' P r ima salita per lo spigolo 
SE. - E. Castiglioni e M. Delle 
Piane, 7 agosto. - L'itinerario 
«! svolge per quel marcato "spi
golone che dalle ghiaie delle 
Val Perse sale direttamente al
la vetta. Arrampicata molto 
•.-legante-ed esposta; roccia ot
tima; 450 m„ ore 5, diti, di 4.o 
^i;ado con due passaggi di 5.o. 

t_..Ciina della Vallazza 
,f (m. 2797) / 
. Pr ima salita per la parete E. 

G.' Leonardi e ' R. Asti, 24 
luglio. - L'itinerario si svolge 
uer quella serie di camini, che 
incidono tut ta la parete poco 
a destra della cresta SE e che 
portano direttamente all'omet
to della vetta. 450 m., ore 4.30, 
diff. di 4.0 grado-con^un pas-j 
saggio di 5.O. j 

Torrione S. A. T. 
'" Pr ima salita ner la parete S. 
*" Bruro e Nella Detàssis, 20 
settembire. - Si t ra t ta dj un 
grosso torrione.del Como Rós-
soi che si stacca a SO dell'al
tipiano del Croste, dominando 
con ripida parete la testata 
della 'Vallesinella. L'itinerario 
"ìeuue lo spigolo del torrione. 
250 m., ore 4. diff. di 4.o gra
do con passaggi di 5.o. 

GrupDO sernio Grauzaria 
Il 25 ottobre scorso Renzo 

Stabile, del C.A.I. di Udine, ha 
compiuto da solo la pr ima sa
lita per io spigolo sud del 
Campanile Est, nel Gruppo 
Sernio Grauzaria (Alpi Car-
niche), di cui diamo ùi. breve 
relazione tecra<ia: ' 

• "Si scUe per un caminetto la
terale a destra dello spigolo e 
subito dopo ci sì arrampica in 
par.ete a sinistra, oUrepassun-
do poi a sinistra dello spigolo 
per qualche metro (molto dif 
flcile). Si continua la solita 
stilla sini.<itra dello spigolo ar-

^yampicando direttamente in 
ff,ui€lt per'.circe'una'tinqviàn-

lina <(» metri (molto difficile) 
fin,, ti roiimunyere una cengia 
obliqua che proviene dal biìss'K 
Ora,si presenta il Irat'o ptò 
difficile della salita: si arram
pica in parete fin sotto ad unti 
fascia di rocce strapiombanti 
ben visibile dal basso, sì su-

PRIME ASCENSIONI 

ll'ìmnoseililloÉletii.. 
scalato per UDÌI nnova via 
Il 15 novembre scorso la cor

data Ercole Esposito e Gian
franco Ferraris, dfClla Sottose
zione C.A.I. « Alfa Romeo » di 
Milano, ha compiuto la scala
ta del « Torrione di Bocciole-
to » (m. 1054) in Valsesia, per 
un nuovo percorso assai inte
ressante. Eccone la relazione 
tecnica: 

« Lasciato lo stradone di 'Val-
sermenza a 200 metri sopra il 
paese di Bocoioleto, all'altezza 
di una chiesetta, si sale u n 
sentiero molto battuto fino ad 
incrociare u n altro sentiero 
che porta, piuttosto in piano 
e a sinistra, sot^to ì̂ - torre, che 
si ragigiunse infilando un ul
timo sentiero fra boscaglie © 
massi granitici. 

L'attacco della via. ohe se
gue quasi sempre lo spigolo 

De Agostini compirà 
nuove esploraziom 

Don Alberto De Agostini, in
forma da Buenos Aires il ret
tore superilore dei Salesiani, 
prossimamente esplorerà le ter
re di Magellano e le isole del
l'Arcipelago, portando a com
pimento i suoi studi scientifici 
e dando alla luce una pubbli
cazione che illustrerà la sua 
attività d i esploratore della 
Cordipliera delle Ande dal 1939 
ad oggi. 
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perana queste con difficoltà, ?i 
naie a sinistra per una fessu
ra verticale (molto difficile) 
per circa 12 m., ed in breve si 
raggiunge un terrazzino Sìdlo 
spigolo (scatola con bif/Uetlo). 
Ancora quattro metri dì pare
te liscia e molto difficile e si 
perviene ad un altro terrazzi
no (ometti). 

La salita continua sul filo 
dello spigolo per un camino 
moder. difficile, indi per ere' 
sta facile alla vetta (ore due 
dalVattacco), 

Altezza dello spigolo metri 
150 circa. ArrampìcUla di 4.0 
grado molto esposta. 

La foto del Campanile Est 
rende il tracciato della, salita". 

RINNOVATE L'flBBONflHENTO 
Non fateci sciupare carta e francobolli 
per l'invio'delle circolari di sollecito. 

Q,wota a n n u a Jj» 15 ,SO 
indirizzare raglia postdi ed assegni bancari all'Ammioi-
strazione de LO SGAKPOSE - Via Plinio 70 • Milano (IT) 

Per coloro che risiedono a Milano, i rinnovi pos
sono essere fa'ti di persona presso il nost'o reca
pito di VIA MERAVIGLI 14, dove si accettano an 
che ordinazioni aei. libri delle nostre connbinazionl. 

Nuova Sottosezioni 
Sono istate costituite le se

guenti nuove Sottosezioni: 
" Bassa Voi di Sole n Male; 

alle dipendenze della Sezione 
dJ Trento. B(eggente il fascista 
GuiBo'Casua. " ^ ' 

« Fondo », alle*' dipendenze 
dèlia Sezione di Trento. Reg
gènte d ò t i Carlo Rigos. 
: «Lav i sn , alle dipendenze 
della :Se?ione di Trento» Rie?-
«ènte. Albino .Looghi. .>-,<-. /j 

:'i< Pinzalo ^y, alle dipendenze 
della Seziono" di Trento. Reg-
geirié Massimo kMatteotti.v 

<< Tione », a l le dipendenze 
della Sezione dì Trento. Reg
gente Bruno Antolini, ;' '^ 

Scioglimenfo Set!onì 
Sono state sciolte-le Sezioni 

di Acireale, Caltanisselta,'^ Ca
tanzaro e Taranto, ' 

Il prof.- Alfredo Corti, espul
so tìfl Partito.' è stato, a nor
ma : di Statuto, radia to dal 
C . A ; i : , , .•„ : / • • • • • . : - , 

Solidaiietà dlpinlsllca 

lio]iiegeÉ((eiC.il.l.ll£rliania 
La Sezione Verbano del C. 

A. I. ha offerto alla O. 7. L. di 
Novara la colonia alpina della 
Crosd di'Miagsfno per ospilar-
vi: i piccoli sfollati della città. 

Il Federale dì Novara ha e-
spresso il suo vivo ringrazia
mento alla Sezione. 

notiziario Élla F.I.S.I. 
La gloriosa morte 

di Sandro Oddi Baglioni 
Sul fronte africano, il 2 no-

vembre scorso, in una punta 
avanzata del' deserto egiziano, 
ha trovato gloriosa morte il 
tenente d'trtiglierta di com
plemento,'.,volontario di tìuer-

'Onte -dòlt. 'SaMfoùOddt 
Baglìàrii, capo ufficio detta F . 
1- S. I. " . -

La nostra sonoscrizione 

Costituzione 
Gruppo sciatori di «Gressoneì 

E' stata autorizzata**!^ co
stituzione del " Gruppoféciato-
ri di Oressone.i.» (Aostià^ 

Nomine 
Il fascista Mairio d'Arienzo 

è stato nominato raipt>resen-
tante dell'O.N.D. in seno ; al 
Direttorio nazioniale della F.I . 
^ .L. in sostituzione di Natale 
Bertocco. - -

Il fascista Fen-aro Domeni
co è stato nominato presidente 
della neo-costituita - società 
sportiva « Gruppo sciatori di 
Greseonei »i' . = 

11 fascista Waiz Alfonso Va
lentino è stato nominato pre
sidente: della società sportiva 
<i Circolo Sciatoiii .di Colle Isar-
co » (Bolzano). 

Il fascista Peterlini Giusep-
De è stato nominato commis
sario della società sportiva 
'Gruppo Sciatori Alpe di Siu-
si »- (Bolzano). 

Contrattirtìpo < 
per i maestri di sci " 

L a F.I.S.I. ,ha istituito un 
nuovo contratto-tipo per l 'as-
siunzione dei maestri di sci 
nelle Scuole .nazionali.da es.sa 
riconosciute. Tal© contratto-
'ipo va in vigóre'già dalla cor
rente stagione invernale e de
ve essere regolairmiente adot
tato. . 

Le Direzioni delle iScuole na
zionali di sci sono invitate a 
farne/ sollecita richiesta alla 
F.I.S'.'I. per l'applicazione con 
1-5 norme attualmente vìgenti. 

Non sona valide clausole di
verse da truelle contenute nel 
citn-̂ -̂o continatto-tinò se non 
espressamente autorizzate. . . 

Ginnastica presciistica 
Su iniziativa del Direttorio 

provinciale della F.I.S.I. di 
Udine, il locale Comando fede
rale della G.I.L. ha disposto 
affinchè in quasi tutti i Comu
ni montani della provincia sia 
resa obbligatoria, nelle scuole 
elementari, lo insegnamento 
della . ginnastica presciistica; 
i l libro di testo adottato è 
<i Sci d'oggi n d i R. Giacominl. 

SCI e slitte esclusi 
4 dalle spedizioni a bagoglio 

Fra i provvedimenti limita
tivi adottati dell'Amministra
zione delle. Ferrovie dello Stato 
fin dal 17 dicembre scorso fi
gura anche la disposizione che 
elimina dall'elenco delle cose 
ammesse alla spedizione ab et. 
Iiaglio, alcune voci relative ad 
oggetti che senza grave danno 
possono servirsi della grcmde 
velocità accelerata e della pic
cola velocità, quali, fra gli al
tri, gli sci e le slitte, nonché 
ì velocipedi. 

Lire 
Alraro Garzuglia^i Ter-

:3Di, : integrazione abbo
namenti • 9,20 

Generale Viwcejwo Tessi' 
tore • ., 50,— 

Artiìro RosiignoU dfel 
'C .A. I . Milano 50,— 
Matteo Milisich, presi

dente del C.A.L di 
; j .^palato, t r amuta l'ab-
^tHOnariiJMÌto" fn- bene* ' - ' 

merito 50,— 
Aldo Bianchini ài Pado

va . Idem 50,— 
Federico póifln di Ve

rona, arri>tondandlp 
l 'abbonamento 9,80 
Avv. Egidio Bologna di 
, Milano, In memoria 

del figlio Gianfranco, 
caduto per la Pat r ia 100,— 

Giovanni Ripamonti di 
Monza, trasforma l'ab
bonamento ord. in so- ' _ 
stenitore , 100,— 

Capitano Angelo Colna-
gó, P. M 151: «tll 
giornale che ogni 15 
giorni mi ricorda le 
mie bellè/e tanto lon-
tàgne montagne, me
r i ta di essere aiutato, 
ed eccovi \l mio mo
desto contributo » 100,— 

Giuseppe Merati, del 
C.A.I. Milano, in me
mòria della cara Con-
soirte soonit^arsa 50,— 

Sezione Valtellinese del 
C.A.I., Sondrio, rin
nova l'anlionamento 
benemerito •'iO.— 

Ri: Ga. Miliino: « Tut
ti i pochi tanno nn 
molto. Coi migliori 
auguri e luy speranza 
dì essere imitato an
che con piccole cifre» 25,— 

N. N., Milano, comple
mento acouisto libri 5,̂ — 

Ca». Riccardo Legler, di 
Ponte S. Pietro (Ber
gamo), rinnova l 'ab- , lE 
hoiiamento feenemeri- '^;/;. 
to 50,r^ 

Luigi Minola, di Vige
vano da ordinario in 
benemiprito . 5 0 , -

ìBàtt: Giuseppe *'Pond\~ - •• 
dà Trezzaiio, «a l l a 
memoria dell 'adorato 
mtio pamà doti. Car
lo Porla » 400,— 

G. Ti., Varese 100.— 
Cav. Uff. Ulisse Rigan

ti di Preda onio, un . , 
nostro <i f ed elisi 'mo » 

> del lO.'ll. t ramuta l ' a b - , 
boufimentt,» ord^ in so
stenitore ' 100,- • 

Al Canin, Udine, inte
grazione ahboham. U,-

Pomveo hontardi, di 
' Mpnra, id. . U,80 
Avv. Virginio Rr^.ttnel' > 

li, da Corno, id. 7,— 
Lvi'gi'no Motta d e l C. 

A. I. Monza (più l'ab
bonamento ad un ami
co combàttente in Rus^ 
aia) 20,— 

Edo andò Colombo, di 
Milano, mtegrazione 
aibbonamento • 14,— 

Magg. " ing. Mario Ber-
tólini, dà S. Remo id. 15,— 

iVelIo. Venturi GinOri, di 
' Firenze, a rnezzo Sot

tosezione C A.l. di 
Forle dei Marmi, id. 4,80 

Giambattista Valle di -
Seri, integrazione ab
bonamento • -i.SO 

Inq. Dante Baromcetti dì 
Milano, id. 4,80 

Dott, Enrico Zaltme di 
Bari, id. " 4,80 

SoUotenenle Giulio Pa-
.ci. P . M. 37, id. 4,80 

Attilio Tissi di Bellauno, 
t r amuta in « beneme
rito » 50,— 

Sesfone C.A.I. « Società 
• Alpina Friulana » di 

Udine, rinnova l'abbo-
mento benemerito 50.— 

Otello Boni di La Spe
zia, rinnovìando l 'ab-
homento " manda u n 
piccolo rinforzo » 34,80 

Tita Piaz, da Perra di 
Fassa , differenza fra 
1' abtìionàmento bene-. 
meritò e sostenitore 50,— 

Il sig. Antonio Lwnghi d i Fi
renze ci ha procurato un 
nuovo abbonato. 

Atr7;aro Garzuglia, d i Teimi, 
socio del C.A.I. dell'Urbe e 
Confimissario provinciale del-

l'A.C.T.I., ci ha procurato 4 
abbonati fra ì campeggiatori 
della Sezione di Temi del-
l'A.C.T.I. aual© pa-emio per 
la loro attività. 
Giambattista Valle di Sori 

ci h a procurato un al t ro ab-
bomato. promettendocene altri 
a breve scadenza. 

Aii'-he il dott. Enrico ZcilOne 
di Bari ci, manda la quotia di 
lun nuovo abbonato. 

Generosa offerta 
pel Natale alpino 

Il Comm. Nob. Anselmo An-
selmi, di Padova, u n nostro 
« fedelissimo », che h a dato 
altre prove di attaccamento a 
«Lo Scarpone», ci ha manda
to u n a cassa di 200 giocattoli 
« per la Befana organizzata 
per i figli dei nostri eroici Al

pini, che vorrete gradire in o-
moffgio quale segno della miU 
tinipatia e solidarietà verso le 
gloriose fiamme verdi ». 

I giocattoli stessi sono stat i 
ds> noi passati al Comitato or-
Ranizzatore del Nàtale alpino 
del C.A.L di Mliano, il qusaJo 
vuole esternare tta queste, co» 
lonne i suoi; ringraziamenti a l 
generoso dQi>atore.,„^, i _ 

l a iiewé; 
Quest'anno non h a ancor», 

funzionato uesauiu servizio di 
segnalazioni buUo-etato delle 
nevi, in base alle solile caito-
Mne già pt eparate e ai tei»:, 
grammi. 

Abbiamo però qualcne inlor-
mazione mandataci da amici 
•da varie parti, còsi da Mìsiir 
rina, 60 om.* dallo Ste'vio. ol
tre un metri»; da 4fa«o Cono, 
Malga Zixago e Alta Val Gar
dena, oltre mezzo metro. 

Anche dà ! GidVo e "dal Tonale 
Eli ha notizia di ubpontfanta ne
vicate, tanfo che le strade so
no intefrolt*. 

Altre zone alpine sono ormai 
innevate a sufficienza, come pa
re molti punti della catena ap
penninica ««ettAntriionaie. 

Invece dei soliti almanacchi 
acquistate il 

"CtLENDimiOIPINO,, 
d e l C . A . T . 

Edizione A.G.E.T. di Cortina 
.d'.^mpezzo • -, 

'' ' '• yy .à' ~ ^ 
Si compone: di 24 fogli (in 

sezioni, ii^tìi|ndiclnall), rlpio-
ducènUrBts'aiJèv-iptogiàiie di 

;montagria. -.. '>'•''''y~':;^. 
Prezzo L. 12,50'iS copia, 

comprese le spese di 8pe< 
dizione e dl-aiiisegno.'> 

Pei quantitativi da 10 fino 
a 50 copie il prezzo è-ri
dotto a L. 11,50 ed oltre le 
50 copie L. 10,50 l'uno. 

Indirizzate le vostro ri
chieste con semplice carto
lina all'Amministrazione del 
nostro giornale, via Plinio 
70. Milano (VI). Il Calenda
rio vi verrà quindi spedito 
contro assegno della som
ma corrispondente. ' '̂ '• 

MMMVGM*MIO 

La guerra, prova durissima e 
dolorosa, prosegue il suo infles
sibile, cammino, sconvolgendo 
sempre più il ritmo della vita 
civile a vaste moltitvdini ch$ 
sotto l'assillo dei bombarda
menti aerei abbandonano- le citj ' 
tà, per località silenziose e sì-' 
cure. 

Sfollamento: tema del giorno. 
E gli estremi sì toccano. Chi 
era più dimenticato e più in 
angustie di vita, ora è il piU 
invidiato e il pia privilegiato. 
E' l'eterna ruota della vita che 
avvicenda ogni tanto il triste 
al lieto, il dramma alla com
media, la realtà all'assurdo, 

L'inverno è ormai venuto: 
stagione cruda per tutti coloro 
chi; travagliano per guadagnar
si il pane quotidiano; triste pe-
riodo per chi ricorda i cari loru 
tani che forse non faranno piii 
ritorno; famiglie disperse .qua e 
là in attesa di duri avvenU 
menti. , , , 

• E questo burrascoso periodo, 
le persone oneste dalle coscien{ 
ze sincere e tranquille lo sa
pranno, con fortezza virile su
perare, se attingeranno' con fe
de sicura ad alte mète spiri
tuali; in queste mète vi pos
sono essere anche quelle che 
offre l'alpinismo, nelle sue pu
re ed elette manifestazioni. 

Siamo in tempo di massimi 
sacrifici; per tutti, dal più u-
mile al piU. grande; tempi seve
rissimi, di costumi e di niorale; 
tempi dì rinunzie, che -ùanno 
accettate con spirito dì abnega
zione e di dedizione. Ma noi 
alpinisti, cresciuti alla- severa 
scuola dell'Alpe,, siamo usi alle 
realtà della vita; e se nell'at
tuale inverno ci avvieremo qual
che volta alle rudi mète della 
montagna, affrontando i disagi 
e le fatiche inevitabili dell'ora 
attuale, lo faremo con quegli . 
intendimenti di soddisfaziont 
spirituale che sollevando gli : 
spiriti e rafforzando i valori • 
della vita, temprano le "Dolotità 
alla resistenza e alla vittoria.' 

Edoardo Colombo 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPirVISTICO lììmm 
SE}ZIOJVE D I MILAiWO 

Gli Alpini in Russia 
iLe nuove gestt^-de* nwtr i Al

pini , ReurnaMe dai .corrispon
dent i di ^rueVra e conisacrale dal 
Bollett ino tedesco coll 'accenno 
glorioso al la Divlsiope Julia, ol 
r iempiono di grande enbufrta-
e m o . .f 

L a tradizione dei nJStn Bat-
tagliOTii delle Alpi continua co» 
Imimitato fervore di forza, di 
cos tanza <: di potenza d'azione. 
Nessuna Improvvisazione, nes
s u n Miluwiasmo effimero e iies-
Bun scofagglamento, nia.i!«riprc 
qniadrata volontà di conupiere 
!1 dove(W, tutto il dovere, ptjr la 
P a t n a : solo così 11 ìiome dì 
Patr ia liu un senso virile e con-
oreto. 

Il nostro pensiero va In quo 
eto rnmiieinto all ' Ecc. Il gen 
Cabriolè Nasci, comandante del 
Corpo d'Armata Alpino ed ai 
Buon ammirevoli- f»en<Tali che 
comna'n'rtuno le Divisioni. Quasi 
tutti gli iifflclali sono ros tr i 
soci de) CAI, dal (feti. Bn.tti«tl. 
esTWignaWH}'»' del Corno di Ca-
v e n i o fm. 3400) al gt-n. Rever-
beri. Nel la .«̂ ten'O'a del Don PS-
Bi penseranno tante volte aHe 
noetre A'"pi. e nei nomi soiii l-
l an t i del n a t t a d i o a l , l'animo 
loro sarà sem^^re più vicino a 
noi ed alle nostre val lato. 

Agli urnciali ed al Holdqtii al 
pini va il nostro affettuoso cal
d o iKTirfieiro (l'amore e di gra-
t H u d i u e . . e l'aucTUirio di Vit.txi-
ria- Guido Bertarelli. 

D O N I 
F a m i g l i a Civita 
Ansbacher Gabriella. 
Isotta Fel ic i ta 
Riboldl Ettore 

Orario Segreterìa 
La Segreteria rimarrà aperta 

tntu t giorni feriali dal le ore 
9 al le 12 e dalle 14 al le 17,30. 
e so lo l o sera del venerdì dalle 
21 al le 22.15. 

N O Z Z E 
Il 26 dicembre 11 consocio Ce 

sare Mani, rappresentante nel 
Consigl io sezionale la Sottose-
mone tf .A.M., s i è unito in 
matr imonio con l a s ignor ina 
Iride Gavioli. 

Viv i ss imi auguri agl i sposi. 

n gen. Ciov!»»>ni Esposito 
..medaglia d'oro 

NeWasiemn dell'Eix. il Ge
nerale Gabriele Nasci, è da al
cuni mesi Uvettorc intermate 
delle truppe alpine il qen. Gioì). 
Expontii, MednrjUa d'oro della 
Ridotta Lombardia. TI prode 
GenTnìe, uno dei molti del V 
Alpini, è socio del CAI ila mol-
U anni ed è sempre stalo entu
siasta del CAI. di cui ha se
guito con interexse l'ascesa. Do
po aver comandato valorosa-
mente la Divìsiont-. Pusteria in 
Albania, enli é rientrato da po
co in Patria ed ora sonrnìntev-
dr alVornnnìzZazionc del Corpo 
defjli A'.pini. 

Quote sociali 
SI .ricorda che la quoto 

può anche essere versata 
sul conto corrente postale 
della Sezione di Milano del 
CJI.I. N. 3/18866. 

SOCI: 
Ordinari elleltlvl L. 63,50 
Ordinari popolari » 48,50 
Aggregati •• 31.50 
Gul ordinari » 26.50 
Gul. aggregati » 12.50 
Gli ordinari » 28,50 
Gii aggregati » 12.50 

Nomina a sottotenente 
degli alpini 

Carlo Ho — amore organizza
tore (1?1 nostro Comitato rlfilla 
G.I.I..-O.A.I. — dopo aver frequen- • 
tato II corso allievi ufficiali a Dns-
Sano del Grappa, ò stalo promosso 
sottotenonlc dopali Alpini. (Jon en
tusiasmo no lift (lato partecipazlo- j 
ne al prpsldent.?, 11 quale gli ha ' ri) 
porto le migliori fdìcllazionl. Egli 
spera di poter raggiungere un 
Battaglione Sciatori. 

Il Ritìigio Guido I arclicr 
al.a S. A. T. 

Il Ri fugio Guido Lrfiirchér 
(in Val Venezia — d n i p p o del-
rOrtles-Cevedale) è stato da', la 
Sezione di Milano retrocesso 

' alla Sezione di Trento a l la qua. 
1 le apparteneva fino al 1938. 
] E' antico merito del la Soo 
I Alpinist i Tridentini (ora Pez. 

di Tremito del C A-T.ì di aver 
costruito fin dai primi albori 
del l 'a lpinismo u n n u m e r o no
tevole di (rifugi in Trentino. 
La cess ione avvenuta, a l la Se
zione di Milano dell 'antico ri
fugio del Cevedale owf lnne per 
ragioni finanziarie momenta
nee: ora tali ragioni sono sta
te bri l lantemente superai© e 
nuove belle prospettive ai apro
no, col l 'a iuto degli Enti locali 
che s i interessano all'alipini-
smo. 

Ricordiamo con piaoore che 
In .^^ezirme di Milano (. s tata 
coa''invata dairli ispettori a w . 
I;'iis-i Grassi ed in sesniito dal-
l'in.g. Gianfranco Casiati Brio-
sch i : un rlnoraziamento v a 
pure al custode Ff'lioe Slanzi 

P e i o olle con amore ha 

Terzo elenco oblazioni 
prò Natale alpino 

De Pont i 'dr . Gaspare L. 100,— 
Borghi' Napò- » 300,— 
Verganti Enrico » 50,— 
Verganti Cesare » 20,— 
F o n t a n a Carlo e A-

gnese » 50,— 
Musso cav. Temistocle » 100, 
Maglioni Romolo 
Vicolo Giuliano 
Riva ing. Carlo 
N. N . 
Cassia di Risparmio 
Ansbacher avv. Luigi 
Boffa ' Felice e Gra

z ie l la 
Porta cav. Giovanni 
Mosca Giovanni 
Scotti Henri 
C a g n a Amedeo 
Cagna dir. Gian Già 

c o m ò 
Camera dr. Enzo 
Brioschi Giulio 
Hefti Elsa 
Mciironi Mario' 
Ul i sse Corradino 
Bonacossa contessa 

Zelmira 
Ceriani Federico 
Bozzoli l 'arasaochi El-

vezio 
Vital i irag. Franco 
Schiavo Ginsentne 
Vanzetti cav. P i e r o 
Brami)illa ing. Mario 

» 100,— 
» 23,50 
). 200,— 
» 100,— 
» 500,— 
» 50,— 

. 50,— 

.. 50,— 
» 100,— 
» 100,— 
» 200,— 

). 100,— 
» 100,— 
» 70,— 
» 50,— 
» 60,— 
» 100,— 

» 100,— 
» 50,— 

» 50 — 
» 200,— 
» 70,— 
). 100,— 
» 100,— 

Ciannoirplli aroh. Abele » 100.— 
Sozzi Giuseppe » 8,50 
Porta G'iuseprp© » 2^0 — 
Baldel l i rag- B a t t i s t a »' 100,— 
Girolami Oldoni N i n a » 50,— 
Maltempi Girolami Nel-

d a » 50,— 
Girolami dr. ing . Aldo » 100,— 
B a r e n s h l Mass ìml l iana 

« Rosamaria » 100,— 
Palandr i ing. Fabio » 100,— 
Banca Agricola Mila-' 

nese » 200,— 
Bertaamolio Carlo » 50,— 
Crivelli cMimm. P r i m o » 50,— 
N. N. (alla m e m o r i a di 

Aldo Lous) W 100,— 
Saibcnc Mario » 8,50 
Bertel rvm. Angelo » 100,— 
Calderoni ten. dr. Mar

co » 100,— 
Ditta F.ll i Sózzi in me

moria del fratello 
Ange lo » 75,— 

CcTaso dr. Vittorio » 50,— 
TRIsari Ambrogio » 50,— 
Famiorlia Bell ini Al

fredo » 50,—• 
Nobil i Rasr. R e n a t o » 100,— 
DoriTelli Gnetano » 20,̂ — 
Mavir'lia Antrelo » 100,— 
Blc-oni Cleotilla » lf>0,— 
Donolavoro A T J P E » 100,— 
Calimiberti R o s a n n a » 100,— 
T i m i Luc'ndo » 25,— 
Circolo del l 'Unione » 25,— 
B a n c o de Ita l ia V Rio 

do la P i a t a » 200,— 
Ditta Bramani » 100,— 
Naarel Ing, Gr. Uff. 

Carlo » 100,— 
Conte Diego Melzi dì 

Cusano ^ "100,— 

pi'ovvednto a tenor in ordine 
il r ifugio che in cpuesiti anni 
di guerre e di difflooltà di co
municazioni ft s tato scarsa
mente fremientato. Diamo oui 
la le t tera che il Pres idente ha 
io'viato all ' ing. Giulio Apollo
nio, Presidente di Trento: 

(1 La Sezione di Milano ha 
dalla Presidenza oervraTe avu
to ord'ne di ritornare alla -Se
zione di Trento il rifugio Guido 
Larcher. 

Lo facciamo con vivo rincre
scimento. 

Nulla ci k più Caro invece 
che aderire ad un desiderio 
della Sezione di Trento,^ alla 
quale leoano tradizioni di am
mirazione per il patriottigmo 
e l'attività sempre di esempio. 

Il nome del vostro Guido Lar
cher parla per tutti. 

Avremmo voluto portare al 
Rifugio quelle riforme e mi
gliorìe che ne avessero módi-

dei Monti d'Italia 

Pr ima serie; 

*Alpi Cozìe Settentriona
li », d i E. Ferreri (pub
bl icato dalla Sezione di 
Tor ino ) , L. 10. 

€ Regione dell'Ortles », di 
A. Bonacossa (pubbl ica
t o dal la Sez ione d i M i 
l a n o ) , L. 10. 

€ Dolomiti di Brenta*, d i 
P . Prat i (pubbl icato d a l 
l a Sezione di T r e n t o ) . 
L. 10. 

<tDolomiti Orientali*, di 
A. Berti (pubbUcato d a l 
l a Sez ione d i V e n e z i a ) , 
L. 20. 

<Alpi Giulie: Il Tricor. 
no », di C. Chers l (pub
bl icato dal la Sez ione di 
T r i e s t e ) , L. 4. 

Nuova serie C JV,I. -

€Alpi Marittime* 

C.T.I.: 

di A, 
Sabbadinl , L. 20. 

€Pale di S. Martino*, di 
E. Castlglloni, L. 20. 

« Masino - Bregaglia - Di
sgrazia », d i A. B o n a c o s 
sa , L. 20. 

tGrigne*. di S. Sagl io , 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
d i E. Castlglloni, L. 20. 

*Alpi Venoste, Passlrie, 
Breonie, Giogaia di Tes
sa, Monti Sarentini*, dì 
S, Saglio, L. 20. 

e Gruppo del Gran Paradi
so*, di E. Andrels , R. 
Cfhabod, M. C. S a n t i , Li 
re 20. 

« Sassolungo, Catinaccio, 
Latemar », d i Arturo 
Tanes ln i , L. 35. 

Consoci, propagandate 
la Guida. Acquistate 1 bel
l iss imi volumi c h e Il lustra
n o il volto Immorta le de l 
le nostre m o n t a g n e . 

ficaio profondamente la consi-
slenza. Le circostanze non ci 
permisero l'attuazione del no
stro disegno. Sono lieto che 
invtce a Voi sia ora possibile 
il farlo. '•'';, 

ha tua Presidenza rmarrà 
anche a questo titolo beneme
rita. Ciò sarà di grande onore 
per il C. A. I. e per il nostro 
comune Gruppo delVOrtles-Ce-
vedaicdt quali legano lariti ri
cordi di opere e di vittorie e 
tante future speranze. 

Alla Sezione di Trenta ed al 
Rifugi/) Larcher i migliori 
vati augurali e cordiali. 

Tuo 
Il Pres idente 

GUIDO BERTARELLI » 

la morte di Aldo Casiraolii 
La nostra Sezione h a perdu

to un altro dei suoi soc i an
ziani r Aldo Casiraghi. Ouesto 
nomo n u l l a dice ai g iovani disi
la nuova generazione, m a agl i 
anziani r icordava un pioniere 
del l 'alpinismo lomiwirdo. socio 
devoto e fedele per l u n g a se
rie d 'anni della nos t ra Sezio
ne. Ali i inista di non comune 
valore, fu tra i primi esplora
tori e scalatori delle Cìuglie 

Una sommaria enunciazione di 
tipi simpatici: 

1. • L'anzianotto di città die, 
da trent'anni, ogni giorno festivìi; 
salvo' imprevisti, getta le gambe 
dal Ietto alle prime luci dell'alba, 
anche di pieno inverno, e — sacco 
in spalla — si avvia alla stazione 
per la consueta gita ai monti, A 
quella gita, alla quale ha appas
sionatamente pensato lungo l'intie. 
ra settimana. 

2. - L'onesto lavoratore che, 
. quando sta per chiudersi il ciclo 

del la G n g n a meridionale , al della propria attività professionale, 
fl.nnco (li Antrelo Ross ini , di i bene spesa per sé, per i suoi, per 
Alessandro Bossi , di Giacomo - -

aisteml, a pubblicarne il nomi
nativo su Lo Scarpone. 

Abbiamo fiducia CIMJ i ritar
datari vorranno evitarci que
s to 8.pl»c©vòle provvedimento. 

• • • • •>•• 

Lutto. — I socf Ferraccio Colombi 
e signiorina Mazzo etti Hanno avuto 
la sventura, al perdere, nello w;or»o 
meee. la mamma. La Presidenza 
porge condoirnun^e sentite., > 

Nozze, — II Bocio prof. Faust Ad
da si è nflito in matrimonio con 
la signorina fieatrlco Bottoni. Feli
citazioni vivissime ed auguri. 

alia montagna 

Casati di Giusenpe Clerici,, di 
Eugenio Moraschini, di Fran
cesco Bertani : di quel grup
po, c ioè , , di soci che per molti 
anni tenue alto il n o m e della 
nostra Sezione con un ' in tensa 
attiviti! a lpinist ica e con un'o
pera .eli piroiT>a,<rapda che . . l e 
valse u n rapido incremento 
d | soci. 

Aldo Casiraghi fu anche tra 
i primi pronagandist i e culto
ri dello sci. Ora anch'esf-li ci 
ha lasciati ner rasEriunorere la 
schiera degl i epiriti buoni che-
in vU.a. eW^ero "n ^'ero affetto 
per la Sezione di Milano, che 
e«si oonfl'deravnno c o m e u n a 
seconda famigl ia e nei anal i 
la montagna era t u t t o : fede, 
passione, idealità, 

m . t. 

fatto ipirituale, prima ancora che 
materiale. La ribellione contro il 
prepotere delle attrattive cittadine 
si manifesta già, per chiari sejni, 
grazie kll'energica profilassi anti» 
borghese del Fascismo. La bonifica 
della montagna accelererà i tempi. 
Noi non possiamo che intuire, va
gamente, quali provvidenze il Duce 
intende attuare. Sappiamo che il 
Duce farà, per la montagna, quel
lo che nessun'altro al mondo sa
prebbe fare. La bonifica della mon
tagna, procurando un ben meritato 
e più alto tenore di vita alle pò-
pelazioni montane, ne arresterà la 
fuga'verso la città. 

Il dissidio fra monte e piano, 
fra campagna e città, è frutto sol
tanto dell'incapacità, vacillante fé. 

e città.'Sarà composto il dissidio 
secolare.' E nessuno di coloro che 
sono obbligati a' vivere in città, 
penserà di avere bene spesa la pro
pria vita, se non ne avrà trascorsa 
almeno una parte lassù. II ritorno 
alla montagna sarà generale. 

GUIDÒ MOROSINI 

Nuova slittovia 
nel Canton Grìgioni 

' Il il) dicembre scorso è stata 
Inaugurata a Planeira una nuova 
slittovia, da Cantleni al Pizzo I5ca-
lotte. n dislivello di 600 m°tri ver
rà superato, mediante queslo nuo
vo impianto. In soli 12 minuti. 
Nuove vie e nuovi itinerari di di-
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Monte Qrona 
(m. ivsa) 

Montagna dai fianchi d lru- i famigl ia Della Toirre-Rezzoai-
pat l c h e si a lza tra la Val S e - I co, che diede il p a p a Clemen-
n a g r a e 11 lago d i Como a ÌUNO 
di Menagglo. 

La vetta è d a t a dal l ' incon
tro di tre creste e prec isamen
t e : dal costone NE che s i alza 
gradatamente dalla Sel la di 
Sant 'Anna, de terminando u n a 
depressione det ta « Forpplet-

de, noncuranza deUe'classi dirigen- scesa sciistici si aprono per tutta t a » ; dall'arrotondato costolone 
ti di un tempo. E il danno sarebbe 
stato anche maggiore, senza l'im
peto di fede che, per oltre mezzo 
secolo. La animato ed anima anco
ra le nostre organizzazioni alpini
stiche e turìstiche, dal C. A. I. dal
la C. T. I. alle altre maggiori e 
minori. * 

IVIa i dissidi non sono tollerati 

questa 
Arosa. 

regione tra Planeira ed 

, Condanne per (urto 
ad un rifugio 

Il gestore del rifugio « Cesare 
Batt^'s i » sulla Paganella, nel
l'estate 1941 denunciava il fur-

nell'Italia di Mussolini, 11 Fasci- to di 12 coperte di lana, 10 cu-
smo è solidarietà e fusione di spi- ' scini di lana, 5 lenzuola. 8 a-
riti per il raggiungimento di una eciugamani, 7 tovaglioli ed ai-
mèta unica. Il dissidio fra mon- ; tri oggetti del valore comples-
tagna e città finirà. Certe comodità s'mo di 4 mila lire, ai proprietà 
di vita, certi perfezionamenti del della Sezione di Trento del C; 
vivere materiale,--i--divertimenti Ai I. (S .A.T. ) . 7 \ ' /, " ' i ' ' 
stessi (vale a dire ciò che ha ca- In seguito alle indagini'fatto 
ratiere preminentemente voluttua- dai carabinieri, alcune coperto 
rio) non saranno vietati, nemme- vennero rinvenute in casa di 
no agli uomini della montagna, certa Maria Endrizzi di Fai. 
Però, montanari e cittadini non ee che è s'ata recentemente con
no renderanno più schiavi. Impa-1 dannata dal Tribunale di Tren-
rcranno anzi a rifiutarli, ad odiar-1 to per ricettazione a 20 giorni 
lì, non appena si troveranno in di reclusione e 3 mila lire di 
contrasto con le esigenze della vità'muHa col condono condizionale, 
spirituale. Avremo allora l'accor-j Altro imputato di ricettazione 
ciamento delle distanze, anche per per lo stesso oggetto è stato 
quanto riguarda i rapporti fra assolto per insiufficieaza di 
montagna e pianura, fra campagna prove. 

NOVITÀ' TECNICHE DELLO SCI 

[ la Patria, sente con desiderio ere-
' scente il bisogno di « ritirarsi » a 

vivere frammezzo ai monti, in una 
cameretta, due, oppure (finanze 
permettendo) in una villetta tutta, 
sua, col giardinetto e con l'orto. :, 

3. - L'operaio ed il modesto im
piegato che, obbligati a vivere ini 
.città, non avendo mezzi sufficienti 
per vivere in centro o quasi, non 
si dolgono di alloggiare alla peri
feria e, malgrado le scomodità, so
no lieti perchè dal balcone di ca
sa, possono almeno bearsi la vista Non. sono molte , in questa I to In u n a leiga d i metallo leg-
delle montagne profilantisi Ionia-[ s ta l lone , le novità nell'equlpag-r, gero, di piccole dimensioni, di 

giamento di m o n t a g n a e parti- ' fa^He ed immediata appUcazio-
.te dello sci; anzi po-

omettono per brevità, sono i « ri-, chissime. E la ragione è ovv ia : ! s it i necessari per essere di uti
lità somma nell'equlpaggiì 
to dello sciatore-alpinJsta. Caa-

Lo"ScalaneveVìltoriaii 
no, all'orizzonte. 

Costoro, ed altri ancora che « colarmonte dello sci; anzi pò- , ne, racchiude così tutti i requi-

tornant^*!, afla ™r,',ir"«rniriM„1'' «^hissime. E la ragione è ovv ia : ! s it i necessari per essere di uti-
ZZT:oltn7eT!Zn^:ZÌ: ' •^°**^ l'f^"^'"^ «^^^tcria., a l - , luà somma nel l 'eqntpag^amen-
„..;.„. . 1 , . -„i r.iS meno nel campo puramente to dello sciatore-almnJsta. Caa-prima ancora che col corpo. Glil "'™" ""' ^^'l'P", ^ f ^"il^"** 
uomini hanno cominciato col yi- BpOTiivo, anche l fabbricanti de
vere lassù. Poi, sono scesi al pia
no, si sono inurbati. Hanno gua.« 
r'afirrx'to nel cambio? Hanno per-| 
dnto? 

Sentite Alfredo Oriani: a Adessoi 
che la mìa giornata s'interrompe] 
nei crepuscoli della sera, guardo^ 
ancora alle cime pensando che sa'J 

Gr.Alp."Flor di Roccia. 

Sottosez. (;.A.l. Mil'aDO • Via Torino 51 

Relazione della Presidenza 
Dato le attual i contingenze rehbe stato meglio il non discen-; 

Ohe rendono diffìd'e a mol'i pa-, «ferree mai, per awmto esse nor^ 
morati di presenziare a l l 'an- siano più vicine delle pianure o t 
nuale r iunione genesale dei so - . cielo ». 
ci, la Preaàdetiza invi'erà, tra * « • 
qualche giorno, a tutti i sooi, I Quando si discorre di montagna^ 
la relazione dell'att'vità svo l ta in contrapposto a città, non si al-i 
nell'anno XX ed il programma lude soltanto alla montagna qualej 
di mass ima per l'anno XXI. Vi la intendono i camerati alpinisti, 
sarà e-sposta anche la situazio
ne fìnanziariia che, stante le 
presenti circostanze di at t iv i tà 

gli articoli relativi segnano il 
passo, specialmente per m a n 
canza di materie disponibili . 

In tal i condizioni, è quindi 
col più vivo interesse che ab-

siouno può approntare da sé ed 
in modo del tutto tacile gli sci 
per l 'applicazione dello « Sca-
laneve » attemendosi a"le brevi 
istruzioni che vengono unite 
dai fabbricante. 

S S E a rocce e pascoli nella, 
parte superiore, a boschi, ad 
alpeggi e abitat i (Calvesegllo, 
Llgomena e B a m a ) nel settore 
med iano e a coltivi, vigneti e 
vil le verso Loveno e Menagglo; 
e del la rocciosa costa del la 
Grona, che precipi ta a m e t à 
del la Val Senagra , determi
n a n d o 11 caratterist ico e d aspro 
versante SO che domina ,11 t er -
r l t o n o di Orandola e Un'ti . 

Il panorama è megnit lco, 
u n o dei migliori delle Prealpl: 
oltre alle vette vicine del Bre -
gnànov del L e g n o n e . delle Gri -
gne , del Resegone , del San Pri 
mo, del Generoso e un'Infinità 
di altre maggiori ne l gruopl del 
Rosa, del Mpslno e dell'Ada-
mel lo , s 'ammirano I laghi di 
Mezzola. di Como, con 11 ramo 
di Lecco, del P l a n o e di Luga
n o ; sot to si s tendono le vall i 
di Rescascla, di Acauasena , di 
Pesslna, di F iume , di Senagra. 
di Forcoletta e di Camolasca. 

n toponimo pare sia u n a c 
crescitivo della voce lombarda 
« agra » = a c e r o (Olivieri). 

ITINERARI 

a) Per là cresta htirrt-est. òrej 
0,30; elementare. — Da Menai/ 
gio (m. 203) si attraversa in 
parte l'aliitato segnendo la car
rozzabile o le scorciatoie che 
conducono, dopo l'orrido solco 
della Val Séniagra, a LOveno 
(m. 322). Di qui si stacca u n a 
bnona mulatt iera • (carrozzabile 
in costruzione) che salendo a 
N sulle pendici del Monte Gro
nda a coltivi e a vicrneti. Priiin-
ge a l bivio di Ligomena. Da 
questo punto si pirosegue per 
la strada di destra e si attra
versa l'abitato di Lotfo (metri 
491), poi si supera un avvalla
mento a*castagneto e si sbocca 
sul piazzale della' chiesa di 
Plesio (m. 560; sorgente; ore 
1.30). Si lascia a sinistra la 

te XIII), prendendo la s trada 
ohe porta verso il torrente del
l a Val della Fopp». SI evita lo 
siciiavalcamento del ponte e si 
continua a sinistra, tra i vi
gnéti, in direzione di Marena, 
(m. 319; ore 0.15), grazioso 
g a n i p ^ di ,case, dal cui piazzaci 
le si "può ammirare u n a bel la 
veduta del Lario, Di qui s'alza, 
u n a mulattiera a gradmate ohe 
conduce a Lucena (m. 425) e al
l'altezza delle prime case d i 
Gallio (m. 502; p.re 1-1.15), poi 
ci sa porta all ' insellatura com
presa tra un costolone del Mon
te Brognanp e l'altura del Sas
so degli Uomini le sì riesoe al
l'Alrte Rescascla (m. 1 .(05): óre 
2-3.15); infinie, p a s s a n d o al di
sotto della Fontana delle Por-
tìhe; si giunge ad u n a balta e, 
con una successiva txp versata 
a mezza costa, a l la Sella di 
Sant'Amate (ore 0.45-4). 
. Da A?w(iflp_ ,(m,._ 657);^si f>egipe 

la carrozzabile che" s'alza à 
svòlte verso la chiesetta di'San 
Rocco (m. t e i ) , all'iingiresso 
de l la Va! Senagra, poi si conti
nua sul ripido e boscoso fianco 
di questo vallone e, scavalcato 
il solco della Va] Me^no a me
tri 908 si arriva al l 'A/pc Erba 
m. 1100. (km. 8.4 e.:' ore 2-30). 
D a questo puntò si segue dap
prima la nmilattiera, roi U sen
tiero rliè conduce a' fonico'" del
la Val Sena;gra a11'/4 Ipe hivea 
(m. 1302) e all'/tft»« Pisnera 
(m. 1341; ore 0.4^3 15), donde, 
l a sc iando a sinistra i l sentiero 
per l'Alpe Ballàrrtha'. si conti-
m i a per" miello" di dostra ohe-, 
tiorta all'Alpe NexAnle (m»-, 
tri 1607) e, per là testata della 
Val (^lamo'asca, a l la chiesetta 
di Sant'Avviate'(va. ÌG2U ore 1-
^•15). . ; 

D a l l a Sella di Sant'Amate, a 
caval lo del laffo di Comq e.del
la Va | Senagra, tra 11 costone 
del B^craeno e il costone noni-
orientale del Monte Grona, s i 
segue un,sentiero che si svolge 
sul versante onci dentale del cre-
stone erboso (lo si può anche 
scavalcare, con masfglor fatica 
e perdita di tempro- Ano à rag-
«r'iìnsrere la Forcoletta {m<sM 
1627). Di oiii s i prosesnip per 
una tortuosa traccia ohe corre 

e cioè quella dai 2000 in su. Quan-| 
do, dal centro urbano, si sale ai; 
colli che lo circondano: dal cen-? 

mulatt iera per Cavalseglio e a i ' n p ^ o lì crestone e ri si oorfei 
dritta si attraversa un lembo 
del paese, onde portarsi in una 
val letta e, .per bosco, ai casola
ri di Maaino (m. 752). Nei prem
ei del cimitero sì trasoura la 
I' v ia Crucis » per la Madonna 
di Broglila, s ' tuata su un co
cuzzolo del Motto. ,e si riesce 
a l la s°il'.a di Bre.grHrt (m. 760 e ; 
oi-eO.30-2). Dal. nlazziale, dove Ì7.„„ n ofu ^ ^ . . J ; . , .w... I..,«J,.V»O 
sdr«e il monumenta ai Caduti ^r^e ,?-3'»l. «PPU^e per.le<rho«i 

al la cresta pommitale ohe ad
duce a l l a vetta. 

h) Va.r'ant'. — La Forrolefta 
può essere iraorgiuhta diretta
mente da Brenl'n fm. 1^'^ seOlr 
za nassiare dalla CJannella di 
Sant'Amate , oortanrtosrt a l la 
Sta'la Trehedoi e proseiguendo 
poi rer un marcato sentiero 

bÌ€imo constatato la messa in ridotta, a v r à l i isogno per l'an- tro di Bergamo a S. Vigilio, da, . -. 
no XXI di quaic i i^^, in le . ione » , .Genova.«Jort i , da Firenze ^FiJi-^'^^r^? '^^."'^ "«i^™ .^PP^' 
s a a ' r d i n a r i a se voKllaro.i, co- sole, già ci sembra che — uscitii'™'=chio-che-sr può ,classiiflcare 
me dobbiamo., far fronte agli f„or} jgi ^„a ^„^ delle case —. ^(t- i surrogati delle • ormai 
oneri, non oltre ridoiciWH, che non soltanto l'aria sia più leggera,^ scomparse pelli di foca; voglia-
saranno da sostenere. Ima anche già diverso tutto ciò che,i mo al ludere allo «sca laneve 

i, A suo tempo Verrà r e s o n.oto cose e persone, ne circonda. Si di-; Vittoria », che. come dice il no-

'^"^^^w J i L n",̂  ^ Ji ^!'"famà "^^^^ ^^''' "«1 »8"J '"et"^',»««*•• me stesso, serve, per facilitare 
avrà deciso circa le mo<laUtà g. gj venga acquistando qualcosa 1- „„nf« ' , „ - „ . 
di una contribuzione speOìale j ; ^egHo. A 3000 metri siamo ali '*-,^'''"^,^" .°^''*'" . , , 

6 • . - Si tratta di una geniale tro-
che 1 soci saranno invitat i a 
daire. l<in d'ora DCTÒ non du
bit iamo ohe nessuno vorrà esi-
meirsi dal contribuire con una 
quotit. si-a pure modesta , alla 
formazione di un fondo fìnaMi-
ziario che ci darà mòdo di con
t inuare eoo tranquil l i tà la ge
st ione del nostro SodalizSo e 
che servirà a mippllre at nMwi-
oato incasso de'le quote sociali 
da parte dei., soci a l le armi. 

Lo « Scalaneve Vittoria », a 
differenza di altirl appàrecctii 
del genere, può, come le pelli 
di foca, essere tenuto applica
to anche in discesa. Inutile ag
giungere ohe. el iminando le co
stosissime ed ormai introvabi
li pelli d i , f oca , raffgltiinige uti 
fine prettamente autàrchico. 

Tutti gli esperimenti sinora 
effettuati hanno dimostrato ohe 

Quote sociali arretrate 
E' cim vero dispiacere one 

doibTiiaJiio ritornare a battere 
questo tasto, ma è giocoforza, 
a costo di a p p a n r o pedamti, 
iiU5ÌBt«»re suUp necessità di uii 
pfoiito incasso delle quote so-
cfial».- Si ' fa pre«ejit»5 oh»» tj so-
óio saicbbe '< tenuto, al l ' inizio 

sommo dell'altare. Però a 100 me . . , ,, j . 
tri sopra il centro cittadino, siamo l ^ ^ a del collaudatore meccani-
già sul primo gradino. ( <̂ ó Bollati, ohe Vi ha dedicato con questo «Sca laneve » si può 

Oggi si insìste molto (ed è dal-, luPghJsslme ore. Sta per le pri- compieire qualsiasi ascesa anche 
l'alto che viene il monito) sul con., me esperienze Che per render-1 oltre i '30 gradi s u neve Indu-
trasto morale fra monte e piano,rio il piu poesiibile efficace ed : pita ed anche su neve aopena 
fra campagna e citta. Ai benefici ' ^ portata pratica. Nei primi e-
della vita agreste, si contrappon-i ^ p g ^ ^ ^ y y^^j^^ costruito In 
gono i danni della vita nel ehm- j ^ ^ ^ ̂ ^ ^^^^^ ̂ ^^^ col laudo 
so cittadino. luttavia la citta, se . ,, . , .. .. ,.,. ,, 
...... • .„„. k - „ „ . „„ - . „ « . V.t dalle Guardie di Finanza di 
non e tutta buona, non e tutta cat-- _ . 
tiva. Anche nella città ci sono le ^redazzo, che ne furono entu-
zone saere e c'è una buona parte ì siaste. La trovata piacque Ml-
della popolazione decisamente sa- fine ad un'officina milanese, i 
na. Anche la città crea, non i n ' c u i dirìgenti collaborarono col 
scarso numero, i sarti e gli eroi., Bellatl al (Ine di realizzarla Industrialmente. 

Lo <( Soa'aneve Vittoria » ven-

n « Covo » di Via Paolo da Can-
nobio è puro e santo così come la 
casetta montana dove la madre at- *„ M T.,. r, 
tende, con incrollabile fede, il ri- ""^ ?^^^t-f^ ^'T ^̂ ™'' 
tomo del figlio alpino, vittorioso ' "aria di Milano nello scorso a 
nel nome di Dio e d'Italia. Nulla prìle e SUSCitò 1 interesse d i 
supera l'eroismo guerriero dei-for- molti: visitatori, con particola-

caduta. F>resenta il grande van-
tiaigsrio dì essere contPm.nnfra-
n'oamen-te efficiente e pratico, 
pei l a rapidità con cui lo si 
aipnlioa e lo si tocrlie. 

Attualmemte è in esperimen
to anche presso la Scilo'a mi
litare centrale di alpln'emo di 
Aosta, in attesa di essere a-
dottàto dalle nostre truppe al
pine. 

In conclusione, si tratta d'u
na novità realmente pratica e 

del i -anno, a versaav la quota «• figli dell'Alpe, ma fulgidissime re riguardo ai cultori dello sci. 
figure di eroi si annoverano anche Si tratta di un apparecchio d a 
fra gli ufficiali, giovani della città, ' applicare al centro dello sci, i n 
che li comandano, li precedono al corrispondenza degli attacchi 

della mass ima ut i l i tà per chi _ 
vogl ia af frontare' la m o n t a g n a , ù l t i m o con qualche svolta, al la 

di Guerra, si svol ta a manca e 
p w prato ci si diriige verso uh 
serbatolo d'acqua con fontana. 
Si costeggia u n a STossa e ca-
ratteiristifa scarpata di detriti 
alluvionali, ci si sposta a de
stra per un pendìo a bosco ce
duo, si risale u n a valletta e si 
gìunige-. ai Monti di Brenlia, 
gruppo di cascinal i spàrsi al 
disopra dei castagneti , su un 
ii'^erto .oiondio. n«l miai" l'oc
chio spazia per largo raigglo, 
con bellissime visioni di lago e 
di monti. Sì monta -a l 'ora di
rettamente per pascolo, oppuirè 
si segue la mulatt iera ohe com-
•niie un largo giro a levante, al-
facciaudoei ai numerosi alpeg
gi dì CaTcente. di Treccione e 
di San S'ro, fino a raetriunfije-
re il riisolaire wò elevato (me
tri 1000; ore 0,30-2). Dal la va
sca con fontana, dove ssrorga 
VAcaua della Gamba, li sentie
ro si svolge a curve per un 
arido costone e, con fondo mol^. 
to vario, attraversa una diste
sa di rigogliose ginestre, poi si 
stende a destra e sì porta su 
u n a ben pronunciata costola e 
ad un grosso masso roccioso 
che determina u n a specie di 
solletla. D a questa ^i entra nel-
l'imirluvio de'lia Va' fesoasoia 
che sbocca' nel lajgo ad Acqua-
s e r a , visibile nel fondo-, e si 
sale a mezza costa, con un lun
go traverso tra gli sterpi e, in 

Val Pesslna. entrando in essa 
pòco prima di piassare nell'Im
pluvio della Val Rescascia. 

e) Per il versante «'««l, ore-
4.15; facile, — Da Menaqgio 
(m. 203) si percorre l'itinerario 
a) fino al bìvio dì Logo. Si Isr 
scia a destra la stiT'adla che coti-
duce a questa local i tà . 6: si v/^o-. 
seigue a sinistra, fra f coltivi. 
In direzione di LtffomBnffl (me
tri 587; ore 1.15). Dall 'estremità 
occidentale di mit^st'abitato rf 
s t a c a hna mulatt iera, la qua
le s' innalza nels castagneto d i 
un vallonoello a l la s e l l a . dì 
Piazza (m. 776), dominata a S 
dal poggio del Castello. Tra gl i 
atjarsl cascinali la strada con
t inua In direzione dei Monti 
Fere (m. 835) e dal casolare 
del Do^so (m. 870), si porta sul 
le pendici settentrionali del 
Monte Grona (ohe in q u e s t o 
punto formano u n a delle fianr 
cate della Val Senagra) e, as
secondando a mezza costa g l i 
anfratti della montagna, ter
mina ai Monti Stanna (m.-853; 
ore 1-2.15). Di qui si saJe i l ri
pido pendio sovrastante fino a 
raggiungere l'esile cresta che 
adduce al la cima (ore 2-4.15). 

Dott. Silvio Sagl lo 

sociale per tutto l 'anao corren
te e cho soltanto pei rendeiigli 
pili agevole .11 pàgajiiiento,. si 
consente che esno venga ratea
to iD quote mensili . 

I Le quah pertanto dehbónV 
tlntrndersi anticipate. - - j ' ' -
I Per quali rag iom quindi pa-

re<"cihl -toci, oltre a non pai^àre 
, a tempo debito, sospendono àd-
; dirittura per lutiigiu mesi i ver

samenti? E peroliè pott non sì 
dixiidono a d a i e regolari dunls-
sioni. d a l l a Società, anziché 
continuar» a. faivi parte ini 
modo cosi poco micomiabile? 

Poiché n o n sarà certamente 
1 esiguità de l la quota sociale 
a farli cosi latito t i tubare nei 
versiameiili, s iamo costretti" a 
p e n s a l e che il fenomeno sia do
vuto o a d indolenza o, peggio, 
a dubbia eduoaziione, eutrambo 
espress ioni di scansa sensibilità 
sociale. 

OMiie ognuno a p p rendei à 
d a l l a relazione della Piresidea-
za, lo quote sociali si sono'r i 
dotto in questi ultimi d u e anmi 
a circa la metà! Ciò è dovuto 
in parte a ragioni giustit icate 
(riciiiami alle armi, riduzione 
forzata di attività, quindi mi
nor numero di nuovi aderenti) 
m a in buona parte anche al 
talleiiitamento nel ritmo del pa
gamenti d a parte del soci re
s tant i o maglio di a lcun i di 
essi . 

Pross imamente verrà Inviato 
un sollecito personale ad ogni 
SKXiio moroso, yttalortt entro, un 
Tnese dall'invio egli non avrà 
provvedAito a sistemare la sua, 
posizione, ci vedremo costretti, 
malgrado l a nostra s incera 
contrarietà a far ricorso a tali 

invernale e compiere lunghe sa

lite sui pendii nevosi. • 

A quanto ci consta, el può 

bianca chiesetta rti '^nvVAmak 
(m. 1621; ore 1.30-3.30). 

-Da Rezzonico (m. 225) si par
te dirimpetto al Castello (no-

comBàttimento, li amaiio e qiiando ^ f^ttoia denti di sega , dei qua- ' trovare In vendita nei m'igllori tevole costruzione fra i ciipressi, 
hanno, combattuto con essi, non. u , i. . j . _ _ - , . _'.i._ ,-. ^_.i -.,„„„_< ,ii . _ i i . - i : j _ . . . - . . ._ i.̂  „ „ _ i „ i „ n . j . n . . 
dimenticano più 

Certamente, il rovescio-della' 
medaglia è ben altra cosa. Le aat-' 
trattive» cittadine irretiscono trop. 
pi di coloro che ci sono nati e .ci 
vivono, tròppi di coloro che ci so
no venuti, dal di fuori, abbando
nando i campi, i monti. Fra la 
gente di città, i più sona quelli che 
ignorano del tutto (perchè non la 
sentono, anche se ci capitano qual
che volta, annoiatamente) la mon
tagna, oppure l'hanno del tutto di
menticata. 
; Sarà"sempre cosi? Andremo an
zi, di male in peggio? No. Asso-
Intamente no. La consegna dell'ora 
è: ritorno-alla terra e ritomo al 
monte. E così sarà, con inatema-
tica certezza. La dimostrazione è 
di una semplicità elementare. Le 
cosidette « attrattive » . cittadine, 
quelle tanto ricercate dai più, co
stituiscono quanto di più « borghe
se » si possa immaginare. Ma il 
Fascismo è decisamente, implaca
bilmente, antiborghese. E il Fa
scismo non conosce sconfitte, ma 
soltanto vittorie. Perciò anche la 
battaglia contro lo spirito borghese 
sarà vinta in pieno. Perciò i l nu
mero di coloro che, pur essendo 
costretti a vivere in città, anelano 
a ritornare ai campi, ai monti, e 
non si lasciano soggiogare dalle at. 
trattive cittadine, andrà crescendo 
sempre più. Il ritomo alla monta
gna avverrà. 

E' già incominciato. Non biso
gna badare alle apparenze, che po
trebbero indurci a pensare il con
trario, n ritomo deve essere un 

li uno a d angolo retto. Costruì- negozi di articoli da morita.gna.; c o n torre merlata , cul la de l la 
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LO SCQUPOriE 

aI M u s e o àélla mÒri tàgna 
1 1 

Croc - Ah, ah , ah! Questo è b«l-
lo l .Questo è maignìflòol Que
s to è sublime! ' 

Cric ; Te lo dicevi}'che avresti 
trovato còse Interessanti. 

€TOC - M a questo è supfirplttu-
Bftì, superumorismo, supeni l -
pinlemo. Chi è rautore? 

Cric - Bioletto. 
Cric - Bioletto é uri mipéihiomo, 

Ite lo dico io, che me né inten
do. E la vetta lassù sarebbe 
i l Dente Centrale d'Ambino? 

Cric - N o , s imbolegg ia presso à 
poco il Grépom. 

Croc - Vedi, quello là iti a l to 
è l 'alpinismo che piace a me. 

Cric - In pittura. In real tà il 
t u o posto sarebbe piuttosto in 
basso. . . ^ 

Croc - Addirittura' tra^ i rcmfi-
carati? ,, 

Cric : - À I più tra 1 principiiam-
ti. Però hai rasione di entu-
«iasmarta di questa comicis
s ima. , piistosiss'ma presenfca-
zifvne flelle varie r'assi di al
pinisti. Ora andiamo su:, al 
ritortio ci fermeremo aneorn. 

Cror . . .Non mJ muovo.rei nli*i di 
q u i : gli arda cnieUe Taimr/e 
che cantano è crnello d'<»lla fl-
sarmoiriina: che eonressàO'Tie vi
v a , brlnea; e quell lVhe si fan
no fotoera fare in cima al roc-
cinne. e rmella moTiTolìfeira 
che si fa Rip'iPfirere su dal com-
paffno... TndoyinnWss^imo. , 

Cric - e n t r i a m o nelle sale dèfle 
re"ion,1 vomite : rmi ^ 'a mo-
etca di Trento, artisticamente 
a^e«^:ta : un.n rawoltq di ost-
*rptt1 vari e di beiate fotnsrrafle 
della::T^t««é'rtM' pioritl di miei--
la zona alnina; il tutto dispo
sto, con orusto, adattando a sa
l a OTiello ohe era u n in-
igresso... 

€rnc 7 Chi h a fatto il lavoro? 
-Crfc - Sotsas. -5 
Croc . , T?, .sp l o sai, dimmelo. 
•Crir • V. cn^ siiamo nella mo-

Strta d ì C/\ri^n!{ d'Arn/)e' '70 : 
belle fntoffrafìe p belURsirno 
il d'omnma ''l f o r t i n i coi 
maffnifì/'-i modelli di ai^'Tcro. 
di. vijlia e di CB<5a. m s t i r a : 
Tin InvArrv <1'Q feiWosìno r'ii-
rinso 11 soffitto fattn Hi fofflie 
Intirewintp d'i emontiiTvo. 

Cron - Tnfn+t' ""'leMa stuoia là 
^...' tm po'-lenta. 

Crii" '• Arom,n-rTnt1t rVni l, l'ini-
temo di una cudna amnez-
/ a n a eoi sno celehre larip. 

Crnr - Trn'"a"ilTia nVi bel nen-
tolone colla polenta che fu
ma! 

•Cric ' Pei senini-p noe+ìerv. T)i 
Olia è la »T>o<!tTa dell 'Alto 
Afiin'e: la « «tntve » e il la-
boratru^in dello ^oulto^'P: tut
ti m o b i l i f>T>tiob1. antenitlei. 
Anche 11;Ofi*^ttn > ben nrahe-

ijici^ÌJOA. i,Qo">.f,xWdV il .Veneto. 
f. beT> rann're<5entflto. ^ 

Croc • Non creffevo proTtrlo. ohe 
si •potesee dftre tnntft vita 
asrlf RrnHenti dì "n m u s e o : 
1nrom'n''i/TÌ a r'cedeipmi,. . 

Crir - (̂ bi ViPTi comincia A n 
metft dell'onora, Oir^n nao^'a-
mn in m i amMerte modoi-
•nissimov lia «ala del R<»strie-

. (re. coi bei plastici della s t a 
zione invemale-vS della «chie
setta... ' . . ' 

Croc • P a r n-^onrio di vederlo 
al vero! C'è airia... invernale 
in onesta sala. 

Cric - Questa'volta ne hai det
t a una giusta. 

Croc - Sto evolvendomi; alla 
fine " della visita non mi ri
conoscerai 'più... 

Cric - In questo arrande salo
ne abbiamo il turismo pie
montese e i costtimii valligia-

- n i ; quel eran^de plastico rap . 
presenta le Alpi del Piemon
te con le vie di comunica
zione con la pianura. 

Croc - Aspetta ohe mi racca
pezzi: ecco 11 è la Mole An'-
tonelliana; fmella sarebbe la 
Valle di Susa, colla Sagra 
di S, Michele. E quello spac
co a destra? 

Cric • E' la Valle d'Aosta col 
Monte Rosa, col Cervino, col 
Monte Bianco, col (òiran Pa
radiso... 

Croc • E ' così alto il Cervino? 
Cric • Quattromilacinquecentò. 
Croc • Corbezzoli! E vuoi che 

mi ^aflTampichi' fini l a s sù r 
Cric - Se ci tieni a l la fotogra

fia... 
Croc • E' vero: bisogna soffri

re p e r essere esaltati. Ne ri
parleremo... Dì, queste val-
iigiane son ben carine: non 
ne ho mai iiiòontrate di si
mili! Sono autentiche? 

Cric • I costumi si; i manichi
ni si fabbricano a Milano... 

Croc : Allora queste pignorine 
• le hanno pescante InP ia ì sza 
'del Duomo. E quelle là ven
gono anche da Milano? 

Cric - No, oìiesti sono costu-
;ml sardi. E ' la festa campe-

) stre del Tavolanra. 
CrOc/ • Veramente carino, ve-
: lamente artistico. C'è l 'aria 

d&l paesello lì dentro. 
Cric - Mi pare che stai dan

doti delle arie. . . Ed ora pas
siamo nella sezione autarchi
ca; qui è la troticoltura: ve
di 11 le trote vive? 

Croc - Ma sono proprio trote? 
Cric • Certo. 
Croc - P r o p r i o quelle che si 
' mangiano colla majonnese? 
Cric • Si, se non le preferisci 

fritte. 
Croc - Me ne portenei a casa 

u n paio... 
Cric • Non vedi il cartello: 

«Divieto di pesca»? 
Croc • Neanche con u n per

messo speciale? 
Cric • Prova a chiederlo a l di

rettore! 
Croc • Eh, quello le aATà già 

ipotecate per sé... 
Cric • Da questa par te abbia

mo la zootecnica. Magnifici 
questi modelli di tori e di 

, mucche, di pecore e di. . . sui-
•' ni . 
\Croc - Dì pure maiali o ponci, 

che capisco lo stesso. 
Crt'c - « Suini » è più fino. 

C A P I T O L O 

Croc • Ma con m© non hai 
tanti riguairdi: mi dai del 
porco, semplicemente... 

Cric - Perchè sei u n uomo : e 
. quando un uomo è un... sui

no è più' suino di tutti 1 
suini. . 

Croc • (Juarda in quei barat-, 
toli che meravigliose patate! 

Cric - Quelle t i , interessano, 
eh? Ma non ti servono nep-, 
puire esse; sono immerse nel-

: la formalina e non è consi-
. srliabile manpiarle... 

Crac - Infatti nelle minute dei 
ristoranti non ho* mài tro
vato le patate al la fórma-
lina. 

Cric • E non ti piacciono quei 
paesaggi di sfondo? Quanta 
aria, quanta luce... 

Crac • Qiiante vacche! E' u n a 
vera sinfonia di Vacner!... 

Croc - Credi che allora gli no
mina fossero cosi diversi da 
aioi? 

Cric • Certo non. dovevano à ' 
vere xm pancione come il 
tuo. 

Croc - Ora faccio u n a cura 
contro l'obesità... 

Cric - Ginnastica? 
Croc - No. • faccio un giro per 

tutti i musei d 'I talia con te! 
E' un 'ora che ti h o detto che 
mi sento languido! 

Cric • Ancora un po ' di pa
zienza: siamo alla fine. Que
sta è la sezione flsiolosna e 
igiene, coi modelli dei sana-

- tori, delle Colonie alpine e 
dell 'Istituto Mosso al Col 
d'Oleh; lassù è il busto di 
Angelo Mosso... 

Croc - E' sempre Stato lì? 
Cric • Come? 

Cric - Bada che ti dò un caz- croc - Non hai detto ohe è... 
zotto! Procediamo: ora si Mosso? E qui c'è u n a dro-
entra nelle sezioni scientin-} gheria? 
che. Per pr ima- la fauna al- cric - Sono le erbe usate,nella 
pina. Ec(|n . "n .nnn ie ro uni- , ^rhedlc ina popolare.,. 
co- la vetrma dei serpenti, croc • Una medicina..: in er-
cnn tutte le vari età montane 
delle ^Mnere e delle biscie. 

Croc - Per bacco! Sembrano 
vere! Però ne manca una. . . 

Cric • Cioè? 
Croc - Mia moglie.. . . 
Cric " M a se era una farfalla 

poco fa? : . . 
Crac : Sai che ffli animali su

biscono delle trasforma7Ìoni: 
poi dipende dal vento ohe 
smira... 

Cric - Il gniaio si è ohe posso
no sol rare due venti nello 
atesso tempo. 

Croc • Che.eosa verrebbe fuori 
d»i im slmile connubio? 

Cric - Mah? 
Cror • Te lo dico lo : il divor-

• 7 i o ! ' ' • 

ha, via. 
Cric • Vieni, ohe andiamo su 

nella torretta a guardare il 
panorama col telescopio. 

Croc Ancora salire! Vuoi far
mi morire di un colpo apo-
pletico? 

Cric - Ti servirà di allenamene 
to per il M. Bego. .i 

Croc - Me ne fre!... Ma dopo 
scendiamo subito al bar o ri
nuncio. ' 

Cric - D'accordo. Mentre vai 
su. pensa al ba r : arriverai 
senza accorgertene. Faccio 
anch'io così quando, in mon
tagna la via è lunga e noio-

• S a . . . 
Croc • Anche tu pensi al bar? 
Cric - Non precisamente. 
Croc - A che cosa pensi? 
Cric - Airimmortali tà dell'a

n ima dei maggiolini. Intanto 
eccoci arrivati . • 

Croc - Che cólpo d'ocdhio, ma 
è meraviglioso! Guarda che 
tramonto, ohe colori nel cie
lo! Come è g'-ande la citttM 
Meritava proprio venire fin 
qui. 

Cric • Gtiarda il Rocciamelone 
col binocolo. Perchè strizzi 
l'occh'o? Noii vedi che è un 
binocolo? • 

Cr.oc - E ' la forzia dell'abitu
dine... 

Cric - Vedi la s ta tua della Ma-
donna? 

Croc - Perfettamente. Quanto, 
è alto il Rocciamelone? 

Cric - Tremi! acinqu ecento. 
Croc - Allora preferisco il M. 

Bepò; Settecento' metri -ri
sparmiati.. . Che cos'è quella 
montagna bianca là in fon
do? u 

Cric - E' il Monte Rosa. 

Croc ' Perchè è bianco? drano - fr. Madrano, Moro (al), 
Cric 'Se tu fossi di buon u- Nazionale, Pilota (al), S. Ori-

more lo vedresti color di ro- stoforo. Savoia - fraz. S. Cristp-
sà. Guarda, si scorge la ca- otro, Voltolini. Pieve di Bono: 

• panna Regina Margherita Alpino, Leone X.aD, Monte Me-
sulla Pun ta Gnifetti. Ora ti " °o . Nicohni, Piazza (alla), Po-

• aggiusto il cannocchiale... sta (alla), Savoia. Stella (alla). 
Croc - Straordinario! Quanto ^""^ 7," '""= .Cavai Bianco, 

è alto il Monte Rosa? Grannello, Nazionale - fr. Bie-i 
Cric - Quattromila cinquecen- ° ° ' Po*ta (alla) - fraz Bienp.f Durante i l periodo dal l .o 

to cinquantanove... S i f * 4 f - n ^ 'T : -^T h- «aggio 1941 al 30 aprile 1942 
Croc - Accipicchia, aumenti i ^ i ' J f f T ^ u A ^ ' ' - , *v-°- si sono verificati, nelle Alpi 

.sempre! Per ar r ivare lassù P i " " ' » - Adarnello, Aquila Ne- g^i^^^r^; secondo 1 calcoli di 
hai voglia di pensare a t u t t e ra.' Corona, Miraminti, Pino (al j^^^^f^ Wyss..74 incidenti che 
le anime del purgatorio! Pe- M ' ^ V ^ ^ n ^ o ' ^ ^ P r ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ' ?^ ' causarono la morte di 85 por
rò col cannocchiale è più co- t ^ ' * : „"«^ ' ° °« Madonna di Cam- ^^^^, ^^ ^^^^ ^ incidenti (65 

(li ìmii i ajMiì MBlla Miieri 
— — — . Il I . ^ # —I • ,•1,1 , 

Canse principali • losepamenti èirespèrìAnza 

modo: fammi ancora vedere P'gho: Brenta, Predazzo: An-
qualche cosa d'interessante, ^ r a , .^n ^co " fr.^Bellamonte. 

Cric - Ecco il Gran Paradiso. . . Bellana. Bellamonte - fr. Bel
la Levanna... il Monviso... l^^ionte, Bernardi, Dolomiti, 

eroe . Ora vorrei guarda™ ? r e v e " ? ; i j * ^ ' ^ * ; , ^ f . r n e v e . ^ ° ' 
Gualche particolare della cit- ^ S z ^ R o i r U a ) St'eì a! 
t à : SI deve f d ^ T ^ la mm p^ .^ .^ ; . ^ Belvedere, 

' r i r r o ^^^ • '̂̂  ^°"'*° ^ ^ '^ Cismon. Mirabello, Ponte (al). 
Cric - r ' è il Manicomio! |Tressane; Valserenà '̂  fraz. Si-
Croc - Ecco la mia finestra, il 
; mio balcone. To' ci sono due 

pe'-sone.. 
irà. 

ror. Frazione S. Martino di Ca-
strozza; Cavallazza - fr. Passo 
Eolie, Flora - fraz. Valmestai 

morti, in inverno 15 incidenti 
(20 morti). 

I 55 incidenti .estivi si ripar-
tisicoffio come seèiie: prealpl 42 
(44 moirti), alta montagna 13 
(21 morti). 

' In alta montaigna, ossia nel
la zona più famosa per gli in-
cidontì. non se ne proidussero 
affatto, benché le ascensioni vi 
siano state numerose. Si deve 
oninsidprare ciò come un Indice P e r d i n c i c h i s a - ""'"=> -^'"1» i^az.. va-uiicsuai or* 

,ro i'iitT.n7 Orn ' sranno- Passo Rolle - fraz. Passo Rol- di mis-|in.ramento delle capa 
ciao' C r̂tc ho r^olta f S 1 '̂ ^- Maricino, Villa Margheri- cita e della r r u d ^ z a ? 

^clao , Cnc^ no molta trelta. ^̂ _ ^^^^^.. ^^^^^^ ^^jj^^^ j ^ ^ j . ^̂ ^̂  incidenti si possono das-
Crtc - E li bar? i lavalle, Lorenzo, Penasa, Posta - -
Croc - Sarà per un 'a l t ra voi- (alla), Rosa delle Alpi, Vitto-

ta. Ho fretta, ho fretta... ria._ Zanon. Regoli ; Alpina, Cac-
ciao! ' da to re (al). Revò: Sole (al) . 

Cric - Pensa agli stambecchi. Riva sul Garda: Alpino - fraz, 
'per la s t rada : ti pa r r à me- Nago, Ancora, Bella Venezia 

V i jqlqna-à! E poi dammi ret- (già S. Marco), Garda, Gambe-
, ,ta- èhiudi l'ili occhio... Ah- ro (al). Impero, Leon d'Orò. 

mente equipagirlAtf ed^ etlgcv»-
tìbe il nec«e««ri4 ix&ncra fatto. 

Ineiàenli inveninH. ^ Dal t,o 
novembre 1941 al 30 aprile ISOf" 
Il Wyss ha avuto notitlà di W-
casi con 20 morti:" riè! Tant 
1 caso; nelle Prealpl 1̂ * !n a l t» 
montiaana 2, cosi di|OTribu!tit 
vaTauffhe. placche di •beve 11; 
cadute con sci 9; cadute In.cirB-
raccio 2; cadute siu roccia » 
prati 3. 

In onesto numero non sono 
comprese le numeróse vltt lnw 
delle valnnerhe che si somo pnv-
dotte in quasi tutte le regioni 
delta Svizzera. . 

RIMevi suffM incidenti oaiwa-
ti da valanghe: la non osae»-
viauTia df avvertimenti ben fb»-
dati ha eausato la morie di 
un caso. 

Altrove, è lo spregio d ^ p»-
ricoW che si corrodo sa im 

sifletare come se<Tue: caduta da 
rolccie 24: caduta su pendii er-
bosi 12: sfln'm°nto e crisi car- ;^^iacei;io' rTcop^^riiti" d ' a " n e ^ 
diaca 4; caduta m discesa da g „ , phlaccÌa,lo gli sciatori SB-
eoT'iia 3: scivolata srn np pendio yono legarsi In cordata swmas 
di neve 5: caduta fuori dai sen- ^ene sulla carta i paesaggi p6-
.'•'';^. 5: cadiita di nietre 2: ca- rlcolosf. j-estare uniti In o t ta 

, ' Ó V due... Ci sei abituato! Mepaluna. Pace. Penede Mira- : ! ; 1 ; ^ ! ^ m i n J f a T k l " u ! 3 l vetto S i S ^ 
Ciao, in bocca al lupo! valle - fraz. Nago, Rosa (alla), R ^ o r t i ) ; caduta in franamen- l ^ ^ a » 

Adolfo Hess 

ALBERGHI DI M O N T A G N A 
Teatro. Varone - fraz. Varone, 
Verdi, Vilpiano, Villa Miraval-
le, Vittoria. Frazione Torbole: 

to 1, 
TvC analisi che il W.yss «-«pon? 

Cèn rale, Giardino, Ifigenia, I- ^''^l'ì. c«use di alouin di questi 
schia. Porto (al), Roma, Tren
tino, Palidoro. Romeno: Anau-
nia. Fattor, Piazza, Roen, Ro
meno, Stella (alla), vilja Nuo
va. Roncegno: Bernardi. Ron-
cegno. Stazione, Sordo, Tre Ve
nezie. Tioeò, Villa Rosa, Vitto
ria. Roncone: Roncone. Rovere 
della Luna : Rovere della Luna, 

CÒnHvuiàmò la pvbhlicazio- (al). Renon-Collabo: Centrale, no. Totoga (al Passo Gobbera), Rovereto. Ancora, Bisi, Leon 
ne dell'elenco degli alhe^rgM CoUalbo, Dolomiti, M'ramonti. v,Ua Nuova Canazei : Belvede- d Oro, Marcoiuugo, Peloso, Por-
siti in località di montana o Rénon Costalovara: Costalova- re. Alpino Cavalletto - f raz . Al- telio, Rialto Rovereto, bavoia. 
romuvqup inter^saanti unatorì ra, Costalovara (dip.). Rénon ba, Miramonti - fraz. Alba. Mo- btajsione, Vanuetti, 

. ? . . . . . - • • . . « . - . -rt / - 1 \ rk.. I . n n « U n TJr.n4-n - fn^nf i l a mrt l - V irrori l i . 

ncinpnrti cono sfisrii't» d.i, giu
diziose Tiflessìoni. come: 

« Nnn dlsnreTTaf e sii jiyver-
•iTn«Titi che Vi danno i comioe-
*^ent1: non imneo-natovi in una. 
'««'"irRlone senra indicarne la 
TTiM.a: non pariHe solo nelTn 
"ev.>iia: se pariilte in sci r e r 
nn'ppci"'-'''f>ne che commoria ne
ve e ffliiaifvlo. portate ««carnonì 
dq TTiontoo-niQ o, n^vfìp'ryrt. scar
pe da sci chiodate-, bisogna a-

Venezia, veir cura delle proprie corde e 
Cric - 0"i c'è altra roba ryer '^''^i']n{sti''ap€riì ri^U'^^^^ Bosco' (al). Re- l ino alla Posta - fraz. Campi- Vittoria. Rumo: Corona, Mar-1 controllarle prima di orni ses

t e : f ^ -an l . pernici, ior6\..:^j.ifi^o^'i,^,icazione iniziata non Soorabolzano: Renon, tello. Capriana: Anterivo - fr. g l i e r i t a .Po3 a (aUa). Salerno : ^ lata; learatevi In cordata se-
^ ' ^ dpì lo dicembre Villa Maria (dip. Alb. Savoia). Anterivo, Abram - fr. Antenvo, Aquila Nera, Corona, boie (al), rondo le cniste rearole. aJtri-

0 seaue le eracre Vittoria, Regina.Ridanna: Ri- Corona, Miravalle, Stella. Ca- San Lorenza in Banale: Opi-! menti mettete In pericolo i vo-
d'eWAnri'vario aibprahi d'ffa-!danna. Rio di Pusterla: Agnel- stello Fiemme: Ancora, Case l - uione (all'). S. Lorenzo. S. Mi- stri compasni; è meo-Iio esse-
lia edizioTìe E.N.I.T. 1940, dal lo Bianco. Tiglio (al), Baumgar- lo. Chiavi. (al e). Corona, Ita- cneie ai Adige: Aqiuia^i^era, re slecrati rm.ttosto che mal le-
avale si vofranno rilevare tvt- tner. Riva di Tures: Passo Go- Ha. Junat t i , Pino (al). Rosa (al- Uva.(ai i ) , Visentin S. Orsola: pati; è Imprudente fermair'si al 
ti i ilati rìferpntisi sia alla lo- la San Cassiano; Armentaró- la). Stazione. Castel Tesino: Alpino, Centrale. Corona, Po- disopra di una soosirendimento 

nel numero 
t(. *. L'elenco 

ralifà che all'esercizio che irv-
teressa: 

Provincia di BoUano 
Bolzano: Colomba (al la) . So; 

la Rosa Alpina. San Candido: Busana, Gallò (a l ) , Italia, Sa- sta (al), Sover. Sp iazzo: Care nevato, sin Per rlootnrsl che 
Cavallino Bianco, Excelsior Sas- voia. Sole (a l ) . Cavalese : Al- Alto - fraz. Borzago, Savoia. > 
Sonia. Miramonti, Orso Grg'O, pino - fraz. Varena, Angelo d O- Spor: Clamer, Posta (alla), Ro- n? 
Orso Grigio (grande diro.) Or- ro. Aurora. Chiusa (alla) - fr. sa (alla). Stenico: Alpina, Ca- il temno si fa minaccioso, so-
so (frigio (iniceoia dip.) . Stazio- .Varena, Corona, Corona - fraz. stello (a l ) , Litterini. Simonini 

Croc - Mi vien l'a^irrnolinia in 
Vocca! Ma non c'è la lenre.. . 

Cric -• Si vede c h e POTI è alpi
nista; noi a te bia«*a trovar
la al ristorante. Per contro 
ci sono gat+l oéV'atìei. volpi, 
marmotte loPtre, tassi. . . 

Cror • Cip. Pie fo«se uno per 
eonduivl a casa.. 

Cric ' The cns.a? 
Crac - ITp taxi . . . • 
Cric • Vipni T'ia. nresto. che 

fai ritiomair 
hlso "-n eirei'̂ Vifi 
''on Ru'cett.j^ ,„-, ,.,., — „,,.-. , - — , - . Muta' - - -

Croc - Sarebbe miello di oue- tà di Bohano.^^Croce Bianca. E- ^, ^^- - — ^ Vaf^tlnoT'^Sefvà Cavareho: Caldaro - fraz. Men- Vodniak.' Strigno: 'Delle 'Alpi , ' 
sta fotosrrafl"? Straordinario! snena, rigl, uicrante, uruone, - . . _i • r-. i_„ . >. »_ T...» . . . _ . . - .. __ 
Si direbbe che faccia il eio- Oca Bianca. Pavone. 
col'ere colle vinere. Foi'-se (diro. Alb. Eiirona\ P.o«t • o teua aan ueonar 
-sono addomesticate; voglio ma, Sargant. Trafoier Unterho-j ^ ^ ^ . ^ • ^ , j ^ ^ ^ ^ ROII- ; fr, Dermulo, Stazione (al 
scrivergli no^vchi"<l,err.iieo-fer. Vittoria, «ole <^^'.^^'«^^,'. la Alpina. San Leonardo Se'^a- zone, Satnomco, Stella delie j^ ) , Stella (alla). Tassullo: Ben-
me fa: not;-ebbe sennrml. , I Stella^Alnna P^teche,der Al P^ _ ^Ipi - fr.' Ronzone Cavedine: ^^^^^ Corradini, Soelva Ossa-

Crtc . Passiamo di, mia: j e - P^ d ' ,Sius, : Bellavista. Junw^^^ Bosses (casa madre), Dos- Centraie^;Corona^_Cemb^^^^ „^ T^nno: Barberi, Lago di 
sès (d'D.), IT 
S. Andrea il 

W « ^ . S ' a . t r ; ! ^ . " ' ' " ' ^ S ' ' ' t ^ ^ T , t ' „ f ^ ^ , " r è 8 ^ R ^ z ^ S ^ G r a n ^ ^ ^r?"*"/ , ^^?^"° ' , ^^^Y -^^f^' Tesero: Ancora. Croce^(alla), 
teressa: è antmatico scen- Nade r . Basni di R ^ ^ e , Baz fn'^pusterla; Croce d'Oro. Do- Centrale, Corelo. iu r lam, Riz- Erca . Lagorai, Impero. Stava-
dere in fondo ai no r„ e taire zes ^-a^a madreV Bra-es: Fa- i^jn^i, Fiscalina, Posta (casa zardi.^Rosa (alla) Smarano, f,^, gtava. Stella (alk). Tiar-
è h . ^ i * ' ' o ^ M » . r . : l ° ™ ' ' - ^ ' ' ' ' ^ 7 \ ^ r ^ n - W ^ madre). Stella Alpina. Tre Ci^^ tanc^er . 'Torre (alla) Cortac- „„ , ^ j ;^^ Casa Vecchia, Co-

rrìl VA Z ^ \ ^ { . . , i , , i n n " ^ ' " o - / n \ . ^ d i B 7 « 1 e , «ren- me. Siusi: Savoia Genziana, E- o ^ : Rosa (alla). Denno: Caf- ^^^o, Degara. Perla (alla). Tio-
- ^ n A J t n u J r „ ,^^ ' L ^ ò - . ; J r J ó ^ n Te,^VdiBrén- rica. Riposo al Bosco. Solda: fé Centrale. D maro: Belvede- „ . feene (al). Cacciatore (al), 
H I I i i , r ! . t ^^71^." T ? " " ° S , « « l « « ; T * A n l r ò W ^ PinBgera. Ter. r?. Centrale Corona. Moncias- ^aval Bianco, Centrale. Coni
a r J^^ • " S » ^r' t r ; T^'n ^ f p ^ . U d ' O ^ Pro- tano-: Gian Fiorito. Maso Nero, sioo. Orò: Ponte (al). Posta ^^^^^^ g^, '(^,^ Tione. Ton: 
™ J . u . ' " i ^ n , w « n'ì,̂  r i ^^' P.?^*'•^^ P ^ ^ « / r e ? ^ r ? o r e Stazione Posta, Tedano. Tiresl (flia). Santoni. Egna: Aquila Oeramìca (alla). Tres : De Cam-
raccolte le piante mu rare, ce d'Oro (casa madreV Croce p ^ ^ ^ ^ ^ Stella. Tirolo: Bel- Nera, Corona Leone (al), bta- , R ^ ^ (kua), Sebastiani. Tro 

Una Mostra «personale» 
di G. Tìella a Rovereto 

Ha chiuso negli: scorsi gkiml 1 
Imttentl n Rnvereln In mnstrn \\PT- 
snnalc di acquarelli deell'arch. 6t 
Ttella, prnfe<!sore (ft disegno nW 
l'Istituto tecnico e delia Storta rteU 
l'Arte al Liceo reveretano. Tutti l 
ftiisdrt sono sfati presi dal ver» 
sul monti di STrarta, In Va! tat-
garlnn. ed In Va) di Flemme. 

M successo della mostra è «ri
mostralo dal fatto ohe I dipinti 
sono stati venduti quasi hitti an
cor prima di aprire respoBlzloiw. 

fraz. Borzago, Savoia, per fotoirrafare; non esitate ad 
ihhandonare un'iasicensione se 

Croc- Ma, non veHp le pìfi 1m- d'0.-o (flln.^. Cns-ser F.le*ante, 
portant i : le cil iegie, le fra- Orso Grigio. Savoia. Sole (ca-
ffole. i" miirtilli... sa madre). PteMa d'Oro. Bru-

Cric • Non s iamo in un nego- | i ie .o;ppiveder» Oa-o*-."̂  T.np,no, 
rio di niTimirie. Tliriavia! Corso. Rosa d'Oro, S t e l l a ' " ' ^ 

Croc - Ahi! Mi ha i pestato u n . r o 
p iede: mi hai fatto vedere. . . vii 
le stelle alnine! ,•• d' 

Cric ' Curati i calli . ' (ali 
Croc - T/a calIlaTifìa non è .̂ o 

mai stata il m i o forte. ICastello, ^.^.«...v., . , -n . rr- ,L 
Cric - Va a l l 'Un im: 11 vendo- |« ta . P o s a Aimna. Stella. Ca- Pos ta nuova, Vipiteno. 

no dì tutto, anche. . . per-calll. ' rezza al LaKo: Latemar. Late-
Cror - Benone. Ora incominci mar (diro. \.\ Latemar (d'o. 2 ) . 

l av l s ta ,Mimos; ; . Trafoi: Casa f T ' R 7 X n ^ L n n P F o J r f a ' " " » = ^ q u ^ a d'Oro. Fontane 
degli Abeti: Ul t imo: Ba?n; di JJal RI, Menapace. Fo lgana- p^edde - fraz. Fontane Fredde, 
Mezzo. Va di Vizze: Parco. ^ I p m o - fr. Serrada, Alpmo, ^eone (al) . Posta (aHa), Ros^ 
Varna Baeni Scaleres. S^rio- ^>?'"^^_^°Af!;?^.-_.^_^"^.*!_9^°- ^alla) - f r à r . Passo S. Lugano, 

orattutto se non slete sicuri 
delle (pialità ai^^ram^ìcatorip dì 
cotloTo che sruid'ate; le scaliate 
collettive dovrebbero sempre a-
vere a l la testa una guidia pro-
vett'a e ndrietta conosfltrlce 
dei luog-hì; è c^ricoloso intrap-
prendere carte ascensioni, an
che con hel tempo, in grappi 
troppo numerosi e quando le 
capacità a lpinis t iche dei par-
tecirianti s iano mediocri o m-
«iifftcìenti: T equipaHcriamento 
della maffsrioranza dei parte
cipanti sembrerebbe esser sta
to insufficiente in certe gite 
collettive; pr ima di iniziare la 
scalata , il capo cordata deve 
coscienziosamente richiamare 
l'attenzione dei suol oompagrni 
salile difficoltà ed il carattere 
dell'ascensione e controllare 
l 'equipaggiamento prima della 
partenza. Egl i deve rifiutare 
coloro che sono insuffìcdeinte-

SCIONIX 
Tipe AiM* •**• •••iMlli, tw*i««fc 
Tip* Bi p*r MM mm*àm • .M**!», 
Tip* C: p«r ••*• Mlraani* • primo 
Tipe FI per lenHen peW 0 tee*. 

P f l O I W m ITM.ÌAMI 
(. iarkefK WUM - Mi iMiaiM « 

Pravlit'a d' Trsih 
Trento: Accademia Aluino tu? 

Cric - K' conta ffioso. 
Croc - Cho cos'è tutto questo 

nietrame? . 
Cr7C • ^iamo nella sezione mi-

reralnaria e sr^o'ó.n'ia ^ rmi i 
feno»"en,i elacinli nii> carat-

c^'-';^'^v;.c^'S:<;ces. « ^ 
se<rf( sul p-hiaccio. ior ne tiro. 
vai un<i che nesava due chi-
losrra.mml: pe oKhìaToo avu
to per una settimana! 

Cric - Onielln chelver^ii in one
sta fotoPTafla peserà a lmeno 
dille tonnellate; ne avresti 
per vent 'anni! 
Qui ci sono 1 comminni delle 
npree e dei minierali delle 
Alni e li & l ina raccolta di 
sassi delle vet te . . . ' 

Croc - I cimelìi! ^ 
Cric - T.'hai o-ià detta una vol

t a : Paeranìni non ripete. 
Croc • Ma io ho sempre ripe

tuto anche le classi, a scilo-
la. The cosa sono questi ge-
TOgliflci? 

Cric - Onesta è u n a rarissimia 
raccolta di calchi di anti
chissime incisioni che si tro
vano sulle rocce del M. Bego 
e ohe vanno sotto il nome 
di « Le meiraviglie del M. 
Bego »; sono alpinisti di 
quattro o cinqiuemila anni 
fa che le hanno scolpite, fino 
quasi in cima al monte, che 
è alto 2800 metri. . . 

Croc - Usavano già le corde 
ed i chiodi? 

Cric - Questo le, cronache non 
lo dicono. Lì, in basso, è u n 
pezzo autentico di roccia con 
inciso n n pugnale; pugnal i 
ce ne sono molti; così pure 
teste di bue. a ra t r i , figiuire 
di sacerdoti, e persino una 
specie di ballerina... ' 

Croc - Sai che è veramente in
teressante? Non si potrebbe 
combinare u n a gita a l M. 
Bego? Mi potresti faire la fo
tografìa lassù, in mezzo ai 
nostri an tena t i : sarebbe ori
ginale... • 

Cric - Poi la metteremo in 
onesta vetrina, insieme a i 
petròglifi... m a si vedrebbe 
subito che non sei di cfuel-
l'epooa. 

„. . ,. V' ° - °®°a dagno. Mezzavia. Perwanger -
st iano Irent iao - t r a z . C a r o o - ĵ ^» Redagno, Rosa Bianca -
nare. Vittoria. Fondo: CasteUo ^ Fontane Fredde. Valflo-
(ai) fraz. Ma osco. Cervo (al) . j ^ ^ ^ . Cacciatore (al). Croce 

. _ _ - tr. Senale, oroce Bianca, Cro- g-g ĵĵ g^ U v a (all') và l larsa -
o t o . F i o r Aluino. Cermes: frar. Sonramonte. Ancora A- ce Bianca - fr. b e n a l e , i^otier -1 ^ j j ^^-^^ 4 ' Novembre; 
Termes. Chiusa: Cant-na Frpd-|nu^ij, f^gra. Anuila Nera - fraz. Iraz- toenale, i>'raua ueUe i-a- v i t tor ia VernìlRlio • Alpina 

.la. Corona. Croce B'an;fa.^ Po- rJardolo, Bel lavista. Bolocma, laue, I r e t - fr. i r e t . Giovo: Q . , - Miramonti-Passo TO'-
sta. OoMrano: Corte d i Colera- Cam^nata (a l la ) . Cavour. Cro- Uuncora.a. Ur .gno: Aquua l ^ a i e l a r a S ^ a s s o Tonale, 
no. Conosco : Cannel la (al iai , ^e Bianca fraz. Gardo'o. Fi- Aa^>, Colomba (ai ia) , (Jouca Red „alle-Pas80 Tonale Tona-

renze. Giardino Mayer .M-ner - !u -Oio , t-assefegero ^ai;, Stazio- j^ l '^;^ ' '^^^^^^ 
va. Mo-tra (aUaV Port'Aouila. ne. Vittoria. z.anom. Lavarono: K o T ^ e V ^ j ^ o ^ ^ ' è t 

""""• ]'^) c S a L'^S^'' barbari Giuseppe. P a 

CMin Nuova,. Onl'e! Fnni^ir» 
Ool'e. Oo"". Isflrrnt f^rtìphnfT, 

m!»dre>. Nu'sV.iuimer. Sz-husteir. Marco. Savoia. Sole. Stella (al-
Cnrvar'» in B'»'"'*: Pos ta ex 1;̂ ), Torre Verde. Tram (al),' 
Wrm. Poflta e-̂  7,;rm (-liin ^ Cu- Venezia. A l a : Ala, Centrale, 
ron Venosta: Po«ta.. nohh'nro: Cervo (al). Corona (alla). Ai-
Cervo (a}'\. Aouil" Nera. 0 ^ ° r 
hammer. Stella d'Oro. F ì è ; Ro
sa (alla). Cro"e Bianca. Laghet-

b iano: Lago (a l ) . Aldeno: Al-
deno. Famigl ia Cooperativa, In
nocenti- Arco; Ital ia, Lega (al

to di Fife, SteMa Alnina. Fle- la), Leone (al) - fraz. Locca 
rr.s; Freund. Fortezrsi: Posta Leone (a l ) , Marchi. Mercato 
(ei\ ReiferV Rosa. F u n e s ! A-
gnello. Odle (a l l e \ Cavolo. Mar
cello (da^ (ensa tT>ndrpl. Mar-

-l'o (da> (dip.), Marcello (da) 
(dio. B>. Olo<>'o San Vigi l io! 
Monto San Vigilio. Regina del 
•Roseo, ftloren'»!!»; Port.a. Lares: 
Anuila Nera. La'on : Posta . TTe-
V>PTl>acher. Lana: Cava'Uno 
B-an'V).. Anuila Nera . Lm Vil la; 
La Villa. Lanfetta: Gader. t u -
son Agnello. Madonna d! Sena-
l e s ; Anuila Nera. Ma'les Veno
s t a : Cervo. Croce Bianca. O r 
so Griario. Marobbe: Belvedere, 
Corona, E-vceVior, Monte Sella, 
Posta . Marienco; Belvedere. 
MarttMo: Bacmo. Mon^-uelfo: 
Aemello Bianco. "Rosa (alla). E-
harter, Leone d'Oro. HelL Me
rano: Atlantico. Baviera. Cen-
tirale. Dolomiti . Duomo. Excel
sior, Italia. Milano. Parco. Prin-
eirkf» Ereditario. Reale , Rosa 
d'Oro. Corso e Eurona. Assisi. 
•Rorodine. Eden. Fìlipninum. 
Flora, Ivinia, Lituania, M'ra^ 
hpMn, P o s a . Suore S. Croce, 
Fuore Salvatoriane, , Termini. 
Naturno; Senales. Nova t e -
v a n t é : Luna. f o l e . Angelo. Co
rona. Croce d'Oro. N o v a Levan
te , N u o v a SteMa. Nova Pnnen-
t e ; Novale . Pietraiha. Erica. 
Ortlsei; Aneelo , Gardena, Lu
na. Maria, San Giacomo. Sole 
(al^ (casa madre>. Sole (al) 
(din.). Moroder, Snetton. Pe-
rtrares; Miramonti. Plàn Val 
Giardnna : Pian de Gfalha, Ro
ma, Valentini. Prato allo Rtel-
v i o : Posta K a m e r . Pos ta Nuo
va, Pnflta Vecchia, Pruno: Leo
ne d'Oro. Racfnes Cacciatore 

(al). Olivo, P a c e (alla). Porti
co (al); San Giuseppe, Sole (a l ) . 
Stazione, Svizzera, Tavemini . 
A v l o : AloibaV'Fuganti, Nuova 
Pergola (alla). Rizzi. Baseigà 
di P i n e : Alpino, Bor'olon - fr. 
Serrala, Città di Trento - fraz. 
Serraia, Corona - fraz. Monta-
gnaga. Nazionale - fraz. Miola, 
Pos ta (alla) - fraa. Montagna-
fifa, Serraia - fraz. Serraia, Ti. 
gl ie (al) . Bedol lo : Brusago, 
Centrale, P o n t e (al), Varda (al-
a ) . Beseno : Aquila (all ') . Grap
polo d'Uva, Stazione, Vapore 
(al) . Bezzecca; Alpino - fraz. 
P i e v e di Ledro, Centrale, Ob
bedisco, Piset ta , Torre (alla) -
fraz. P ieve Ledro, Vittoria. 
B legg io : Centrale, Farina, Ita
lia, Masfe, Serafini. Bonzo Bre-
guzzo ; Carlone - fraz. Breguz-
zo, Centro (a l ) , Croce Bianca, 
Monumento (a l ) . Borgo Valsu-
g a n a : Alpino, Cervo (al). Com
mercio, Concordia, Garibaldi, 
(3ora (al la) , Li'itoria, Valsuga-
na. Vapore (a l ) . Brentonico; 
Monte Baldo, S. Giacomo, Via
le Peluso. Zeni. Bronzolo: Cro
ce d'Oro, Stazione (alla). Oal-
d e s ; Andreis, Caldes. Maini. 
Caldonazzo: Aquila d'Oro, Cal-
donazzo, Campregher, Centra
le, Due Sipacle, 3 Novembre -
fr. Conta, P e s c e (a l ) , Rosa (al
la), Speranza (alla) . Stazione 
(al la) . Canal San Bovo; Alpi
no, Aquila - fr. Gobbera. Auro
ra, Bivio (al) . Broocone. Cau-
riol (al), Gobber, Leone (a l ) , 
Passo Gobbera - fr. Gobbera, 
Pavione (al). Piazza (a-lla), Pra-
longo, Roma, Sperandio Crispi-

. - r n n t ^ \ « ^ f . n ° . i « ^ 7 » « i » . " ' ' ' t ^ ' defgnope. S. Massenzà," Stel la 
z i r e L e v T o - A l p m a Antica ^'^'°- ^ ' 8 ° «« '=«»"= Anter-', Giuseppe Zoppi: H libro de ir iUp. . 6- ediz. 
Z ^ : B r e T t ^ V l ^ f ' t o n ^ S '-oì.-ir... Fontanazzo Avisio A . Patroni: La conquis.a del ghiacciai 
1,., , , , _ j , / . ,„ '_^, !.,. , . ,„„ fraz. boraga, Uervo (a l ) . Cervo 
hU, Girardi. Girardi iliUUUio, /„, , *„„. TJ'„„„ •n^ì^J,:*.; -o;. i^rvraS^°e'nfirsSoL^- - - 'f-z izT: "^SF^ 
•Irlo'uZ S e V ^ S Costalunga, Vaiolet - fraz, Maz-
r̂ . , " • „ , . , . • » I T . A . * ,. . . . zin. Vigolo Vattaro: Nazionale. ti, Aaiioieili. Lomaso: Aipuia, v;+f^r;„ v:„- D O , . ^ ^ » . n„„„i- ' 

TL^^'^.lf^VJl- ^S^T:^. L a u r i n i ; Alpino, Ponte (ai). Arcae tìper^za» Torre ( ^ l a ; ^.„ Rendenà: Cacciatore (ali. 
Vittoria. Luserna: Italia, i n - - • . .. _ - _ . _ » . » 
colore, Vicenza- Madruzzoi 
Uentrale, Posta (alla) - fr. tìar-
cne. Magro: Cervo (al), Teut-
sch. Male: Angeli, Arco (all'), 
Dallavalle, Stazione-Puller. Mez
zana! Alpino. Mezzana, Ravel-
li. Sole (al). Mezzano I-
mer : Malacarne, Montanara, 
Pavione (al). Ponte (al). Stel
la (alla). Mezzocorona: Centra
le, Dinati. Borghetto, Centra
le, Croce d'Oro, Sole (al). Moe-
na : Alpino. Aurora. Belvedere, 
Cavàlle'to, Centrale, Cervo, Co
rona, Dolomiti, Faloria, Late
mar, Maria, Posta, Ricoletta, 
Stella. Molina di Ledro; Bella
vista. Diaz. Italia. Molveno; 
Alpino, Dolomiti Brenta, Bot-
tamedi - fr. Andalo, Cima To
sa, Lago (al), Lasteri, Melchio-
ri, Miralago, Pizzo Gallino - fr. 
Andalo, Villa Nuova. Monta
gna : Leone (al), Rosa (alla). 
Tenz (al). Mori: Arnoldo. Bo
ni, Boschet'd, Italia, Pola Luigi, 
Posta (alla), Redenzione (alla), 
Rosina. Novaledo: Chiesa (al
ia). O ra : Elefan'ie, Stazione, 
Rosa (alla). Ossana; Bellavi
sta - fr. Pellizzano, Cusiana, 
Paugrazzì, Zanella - fraz. Fuci
ne. Pannone; Benoni, Terzi. 
Pelo; Cevedale - fraz. Cogolo. 
Gionta Gino, Moreschini - fr. 
Cogolo, Sonna. Persine; Alba 
(all'). Bolgia - fr. Caneza, Ca 
valletto. Centrale - fr; S. Cri 

Cervo (al). Due Mori.. Zamba-
na-Fai: Bernardi, Funivia, So
le (al). Ziano : Aurora, Polo (al), 
Poeta (alla). 

Conferenze di Ghiglìone 
in Svizzera 

Per invito del Ministero sviz
zero dell'Educazione e per ini
ziativa della Federazione dei 
Circoli di cultura del Ticino e 
delle Sezioni locali del Club Al
pino Svizzero l'ing. Piero Ghi-
glione ha tenuto una serie di 
conferenze In varie città della 
Svizzera e precisamente a Lu
gano, Mendrisdo, ' Bellinzona, 
Locamo, Biasca e Airolo sullo 
alpinismo extraeuropeo e le 
grandi esplorazioni alpine da 
lui compiute in tutte le part i 
del mondo. 

L'ing. Ghiglione. che h a av
vinto il pubblico che affollava 
le sale con la sua conversa
zione schietta e qnasi rude da 
uomo abituato a superare le 
difflcoHà delle montagne, oltre 
al numerosi dati citati ed agli 
episodi narra t i , ha illustrato 
le conferenze con molte e in^ 
teressanti prolezioni, riscuo
tendo • dovunque grandi ap
plausi. 

^A Bellinzona era pure pre
sente il ministro per l'Edaica-
zione nel Canton Ticino, on. 

stoforo, Comparsa (alla), Ma-^Lepori. 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e lutto per lo Sport della NEVE 

C O l M F ^ E Z I O r s i l 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci. ecc. 

uiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiii liiiiiiJiiiHiiiiiiiiiHiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiuiiiiiiiiii'uiiiiniiuiHiim. 

Le nostre combinazioiiìliliram 
Elenco del volumi che cediamo a limiti ridotti, banco ài 

porto a domicilio. 11 primo prezzo ò queUo di copeitlna: qu«U» 
in giGBsetto è U costo netto pel lettoli. 

Collexlone - M o n t a g n a » d e LTioica di lOIano: 

A Tanesinl: Il Diavolo dello Dolomiti - THa Wa», L 15<-
Gluseppe Zoppi: H libro dell'Alpe, 6* edlz. . . 
A. Patroni: La conquista del g h i a c c i a i . . . . 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo. V ed. 
C. Gos: La notte del Drus. romanzo . . . . 
G. Kugy: Le Alpi Giulie • . 
G. Kugy: Dalle Cainlche a l la Savola . 
E. C. Lamniòi: Fontana di Glov lneno . 1' . . 
Idem: Fontana di Giovinezza. 2" 
G. Mazzetti: La montagna p i e t à In giro, 3* edlz. 
E. Sebastiani: La Malga dei Cento campas i . 
G. Mazzetti: Grandi Imprese ani Cenrino . . 
U. Riva: Scaiponate. 2*- edizione 
Giuseppe Zoppi: Quando o r e v o l e oli . 2* edlz. 
E. R. Blanchot: Fuori delle strade battute . . 
Oh. F. Romuz: La separazione del le r a n e . lom. 
E. Fasana: L'epopea del Monte Bosa . . . , 
V. Rakosi: Quondo le campane non snonano plft 

romanzo . 
M. Piloti: Arrampicore 
G. Mazzetti: La grande parete 
Guglieimina e Lampngnani: Vette . ~. 

Edi*. «Monte»» di Toilsot 

L 15<— la» 
» 15/— 134»^ ' 
. 15r- 1 3 . » ' 
> 10,50 9J» 
« 10,50 9J» ' 
> 10,50 • . » ' 
« 10.50 M** ' 
> 10,50 • . S » ' 
> 10,50 •.s»*̂  
> 10,50 a.»' > 10,50 9J»* 
• 10,50 9M" 
> 10,50 t4»» 
. 10,50 9 / » ' 
> 10,50 •J»' 
> 10,50 *;»>' 
> 10,50 w»-' 
> 10,50 •M^ 
> 10,50 i j r 
> 10.50 • j r 

L. 25.— 2 3 ^ • 

Fianco GTottanelll: »e questa è «tota l a «Ito,» -
In 8°, 212 pagine, llhistrato a rotocalco . 

Ettore Castiglioni: Guida • d i s t i c a del le Dolomiti 
- 540 pagine con 80 toro le fuori testo. F » 
scicelo con 12 cartine-lthierail . . . . 

30r 

50.-

Anonlma Bolis di Beigomot 

Mario'Bernasconi: Gidda .sdlatlca dell'Adomello L. 18/— 

Edizioni Orobiclie, Bergamoi 

Alberto : Paini: Tormenta snirAlpe . L. 12,— 
C/A. IT Bergamo: 

L. G.'Sugliani: Gnida Bdistica delie Alpi Oroblcbe L. 30,— 

S.E.M.: 

Sci C.A.L Milano (Monografie de LO SCARPONE): 
Doti. Silvio Saglio: Cento Domeniche e quotbo 

' settlmone ' • 

Eugenio 'Fasana: Clnqnanfonnl di vita della Società 
Escursionisti Milanesi . . . . .̂ . . . L. 
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LO SCARPONE 

Vlh i>£(,Okmh i4 
Strenne 

16,45 con arrivo a l'Aquila aile 
ore n,it}. (ÌSempre oltre le ouu* 
se norimali dei giorni feriali). 

iVei yiornt at auinenica e ytor-
m testivi ai eliettua suctaniu ; 
una cuuaa In partenza dà l'A
quila, aiie ore i con aiirivo Siila 
fuiiiviisia aiie ore 8; uuà coruu 
In purtoiizia dalia luiuvia aim 
ore lt>,4a'cuu axTivo a l'Aquila 
alle ore l / ,45; 

l'rezzt : U 0.5J5 per corsa seai-
plice isia aiiuaia emme xu iv-
tornoj. 

Volete ì à r e un bel regalo ad 
u n amicó^ parente, conoscente? 
iHcrlvetefo' al CA.I. Sezione 
dtìirUrbèi vi sarà «rato pear ttit-
ta^ la- Vita. 

Volete far un regalo al Prer 
siderite 'della medeslpiia Sezio-
MsT Pagate la quota sociale 
deii'anno XXI. : vi farete un a-
mlco, ma di quelli sul serio... 

Una medaslia d'argento 
Al sodo' Giorgio Bruno, ca

duto valorosamente in combat
timento, è stata concessa la 
medaglia d'argento « alla me
moria ». 

Ubri in vendita 
Comperate presso la Segre

teria gli ultimi volumi della 
xnon'umenfcale collezione della 
« Guida dei monti d'Italia » : 
« Odie Sella Mairmolada » e 
i< Sassolungo Catlnaocio Late 
;inaa' »; prezzo per 1 soci lire 35. 
AbWanio anche il celebre « Ma
nuale dell'Alpinismo » a: sole 
lire 31), acquistando II quale im-
paTerete mefite cose che c&tta-
inente ora non sapete, anche 
«e cffedete di esser alpinisti di 
pirimo plano. 

Per gli^ sciatori che aonano 
l'Abruzzo c'è la guida e Cairta 
sciistica, del Grupipp del Velino-
Sirente ,a L. 5, di poche pàgine 
nvi di ricco, contenuto. 

Sabato del G.A.I. 
Per venire incontro al desi-

derio di parecchi soci, dal 20 
in poi la sede sociale sarà aper
ta, oltre al martedì e venerdì, 
dalle ore 20, anche il sabato 
dalle ore 17 alle 21. Per coloro 
che non sapranno cosa fare, o 
non avranno aroomentì di con
servazione sufficienti a non an
noiarti, vt sarà il aioco del 
ping-pong {potremmo chia
marlo il « gioco della pa'.letta >,. 
nta chi si fida? negli eìenctii' 
dell'Accademia non abbiamo 
njslo Hriorft l'r>iwvniente in lin-
ijtM nosira). Si farà orini tanto 
del rmernufOffralo e. Sindìcì ha^ 
promeHSo di 'prestarsi qualche 
ro'ta ad infmtfenere il cortese 
Uditorio in lieti conversari! Iti-
cordate, soci il Sabato del 
CA.I. (dell'Urbe) dovrà diven
tare una tradizione negli an-
mili sezionati... 

Rifugio « A. Motta » 
E' stato coriiiVietamente rior

dinato ed attrezzato il (rifugi" 
di Forca Hesuni. intitolato al 
«ostro CTo'co Caduto Achille 
Mott'i Come é nòto, s! t ra t ta 
di uno dei migliori rifugi del 
Pat'<:o Nazionale d"Abruzzo. Si 
trov,a al valion di Forca Resu-
ni, a quota 1931, fra 11 Monte 
Capraru ed il Monte Petroso. 
V.i si accede da Civitel'a o, se
guendo la Valle di Ttose (fr,i 
Monte Storp'Alto e Monte Boc
canera), la Regione Cavuto «i 
le pendici N. di Monte Ca.pra-
ro Siamo proprio in pieno A-
bruzzu e la toponomastica rie-
cshtggla la prosa dannunziana 
delle « Novelle ' del- Pescara )>. 
6> può salire al rifugio se-
gruendo la Valle Jannangara 
fino a l o stazzo o valico omo
nimo. Vi s*u.no naburalmeni« 
attiiche altri a-coess: minori. Ba
se d'impoTtantissiime escursio-
nì ili tu t ta la zona, oflre ai 
tuirasti od agli alpinisti estivi 
una grande Varietà di niagniii-
<!!lie mete. Ma per gji sciataci 
esso ; rappresenta fljddirittura 
uiii paradiso a p a r t e : pensate 
olle la neve .regna in quei luo-, 
glm quasi fino ad agosto (non 
*-• st> mi ai>lego). Traversate di 
<jgni genere, con discese mera-
vigliose in mez^o ai boschi, do
ve la solitudine aieigigia eovra '̂f 
niu e l 'aria orlila comu polvere 
di diamante (ma vai). Candida 
neve cristallina vi IruscJa sotto 
i legni lasciando- dietro le vO-
atire code una scia argentea (un 
poiveroutj in cai*o di capitcm-
1)011). l a una parola: andate-al 
rifugio « Motta », altro che 
l'Albeing... 

U rifugio è ooHtposto di due 
ambienti a piano terreno, di 
cui uno provvisto di camino. 
Vi sono nove cuccette con re
lative coperte e riiaterasei: le
gna non manca. 

Per infórmaziionl rivolgere 
a l camerata ]l) t t i ; '.eir la scel
ta degli itinerari sciistici met
tersi d'accoi'do con l'intr. Landi 
oh© conosce il Paroj come le 
ideale di casa sua. 

Gite sociali 
iLa Commissione , Gite si e 

Tiiiunita nei giorni scórsi sotto 
ia presidenza (iel camerata 
Corrado Vonanzi ed ha fissato 
il seguente programma di mas
sima : 

10 gennaio : M. Folietoso 
(Tosti); 17_ gennaio: M. Mac
chia (Bellòtti e Fratalocclii) ; 
21 (rennaio: gita sciistica al 
«'^afornia con il corso di sci-
alpinistico (Zapparoli e Ma.uri-
zj); M. Alto di Mordo (Miglio

rini e Sterbini); 31 gennaio-. 
passeggiata storica a Villa A-
driana co;^. illustrazioni - M. | 
Cotillo (Vénauzi, il mago* deit 
ruderi romani:); 7 febbraio-, gi
ta sciistica aJ Pizzo Deta, cor
so di sci-alpinistico (De Mar
chia e dal . Piantò); Monte Re-
dentare (Gorl e MinetH), 

Il suddetto programma è su
scettibile di variazione a s«-
conda delle circostanze lerro-
viarie ecc. ecc. 1 dettagli ai o-
gu i . gita saranno resi noti in 
Si^zione set t imana per setti
mana-

A Campo Imperatore 
LA stuiBioue sciisu.oa Ui cam

po Imperatore si e (iia im^iaui 
e l'aiueirgo luiiiCiuuu regoiai-
mente, akicettaiulo gii suiaori 
des.deioeii di cuueutaa-si con le 
piste fuiinmee dei Uian basso, 
u vogliosi di atirouiare le gran-
dlOiie tiuvei-a.ai/tì clie la zona 
Olire. • iMeve m grande abooii-
daiuu, come di eguale uou »o 
ne Uova m nessuna pa^i'te del
ie Alpi. Fei 1 BtMii dei c .A. i . 
prezzi spccjall con tutt i i cou-
lorii, IVI compiega una soswui-
ziosa aiimeutdjitoue. ti aperto 
ancne li uos^uo rilugio luuuu 
degli Abruzzi, dal qinaie si pos
sono più facilmente ragg.'unge-
re le alte v.e scusticlie del co
losso d Abruzzo. 

L a r a r i o dell'autoservizio da 
L'Aquila alla t>taz.ione base 
della funivia., lino al 31 mar^-u 
P. V., e il seguente: 

Tutti i yiomi feriali : parten
za da l'Aquila aile ore lo coti 
arrivo alia iiunvJa alle Itì.oj; 
piartenaa da.la funivia alle 8,2o 
con. aiTivo a TAquila aJie 9,30. 

Nei giorni di lunedi, merco-
eld te velici dt: una corsa in 
partenza da l'Aquila alle ore 7 
con arrivo a 1 Aquila a.le y,30. 
8. (Si iiUeude clie questa corsa 
si effettua oltre a quelle noi-
mali dei giorni feriali di cui 
sopra). 

Net giorni di martedì, giù-
ledi e Venerdì : una corsa in 
parteiiiza dalla funivia alle ore 

N. b . — La coitsa. del pomerte-
g'O, alie lo, e seonpie mo.ito 
a i iuua ia ouu i , vlAgigiuioii 
dei paesi. i^oèsiDiiuicui/e u 
pruloiiiUio preiuieie, lU pa t -
tedjza uà 1 Aquua, la corsa 
Ueiiu uidjltiua a.ie / nei glui-
fii di ULUIICÌIUI:!!,, luuuai, meu'-
coiedi e Saltato. 

Al Planetario 
Como jS'u. uu.^.A^,..uii/o, il la-

couido ceiuii'ti a.nuici, avvucia-tu 
e cruuuui^u'ibta un puiso, pa i -
leiiu ui toiu) punoiicu ui buci 
giuveui 14 tii^iuiiinj aiie uae io, 
ai i'iaiiet.aiio. L ar^oiueutu ba-
'la; ' t i f ion B cauti ueua luoii-
tagaa » do-vi^u;>auieiive luu-
Suaio con uiapoauuve a copuli, 
oipui'tì uci... pi-cuiiiuanle. 

uiuuuera la no.iu t»iiposizio-
iie, ciie sicui'amcuie tara uu-
dare in. vis.oiiio i pivacut.! ^ai-
mmio 1 aiiucu ciinuici qusi as
sicura, pei cne uou creueiKliY/ 
un ducuiiieu-iariO ueiia i.<uou lu-
titoiaiu II i^anti uipiiu », pruta-
guuisia 11 tamusu coro ueiia 
ùutiai, ed un aiuiu Uiiu di sc i : 
« iMUife delie nevi » (titolo prov
visorio!;, bono aiumusai uuciiu 
gii amici *ni i uuugiumi dei 
S(/cl, poro a pagaiiieiiLO. 1 soci 
seiupiit» gralia : e poi dite ohe 
l'i C.A.l. non è geiibrosul 

Oblaàoni 

INTERESSANTE ESPERIMENTO IN CORSO 

Gli stambecchi 
nel "Parco deità Stelvio 

Ringraziamo u suolo Antonio Ra
nieri elle ha versalo una somma di 
lir-i 50 alla uosira Sezione, percuè 
sia destinala ad un'opera di Delie. 
L oblazione è siaia assegnala alle 
opere assistenziali. 

Soci aDe armi 
Contrucc.^iu.,i^mo uaociuosameri-

te gli auguri ed 1 saluti del • se-
guiiitr SOCI alle armi. Armando 
Jarusui, Pietro Vaici, Augusio ed 
Aurelio lienlill, uresie Gasai)iionl.j 
Riccardo Carlotll, Andrea Cappelli, j 
Alberto balsamo, Ugo Caruso, lìlor-1 
gio (Jermanl, Saliusllo Lpaininonda. I 

Ed ora, amici, arrivederci al 
prossimo anno: spariamo die 11 
1943 vi poni fortuna e sia l'anno 
della Vittoria di cui portiamo in 
cuore la certezza. 

OÌIA DÌILÌS.B.T. 
Attività culturale 

Il G0IJ&15110 uji'einivo ut'iia S. A. 
T., nella sua uuuna nuuione lia ' 
trattalo in modo panicoiare il po
tenziamento deli'aillviià cuiiurale 
del aouauiio, ciie aiiciij iu questo 
campo Ha iruUizioni bellissime non 
solo nel Trenuno, ma aucue in ila- : 
ila, Cd in Europa. I 

Uuesio importante complesso 
setioi-e dell'aulvlU sociale è siuio ' 
ul'liuuto ai Uou. uuiUo Viueral cne, 
coadiuvalo dal socio Uobuno Mar-
carcul, curerà lune le maiiilesia-
zioni culiuraii dulia S-A.'r., iusli-
tucndo rapporti anche con le varie ^ 
Soilosczioiii. I 

E' sialo poi deciso il riordina
mento della hlbliolìoa sociale, la 
^uaie sarà aggiornala con l'acqul-
slo di nuove ojiere. La stessa avrà 
un proprio regolamuiuo per la 
consultazione ed il prelievo da 
pane dei soci. I 

Sono stati nominati bibliotecari] 
i camerati Alessandro e Dino Nic- • 
colini, mentre 1 soci Leopoldo de 
EcoUor, e Mario Agostini collabo
reranno al riordinamento ed ag
giornamento della biblioteca. 

La Seno a di 

t m m i DI PEZZO 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODICI, OTTIMO 

TRATTAMENTO 
Sciiveie a: Pietiantonl Ao-
tonlo - Bovere di Boccodi-

tnezzo (L'Aquila) 

M. 0. Giorgio Grotfer 

Anche quest 'anno ha regola
re svolgimento a Tirento la 
Scuola di cultura alpinistica 
inedaiglia d'oro Giorgio Graf-
fer. Questa scuola, dedicata 
alla' gloriosa memoria dell e-
roico aviatore, che fu alpini
sta acoadeinico, è sorta due 
anni or sono ad opera della 
S.A.T.-G.U.F.. Sezione alpini
smo del Gruppo fascisti univer-
sitai'i è Sottosezione del CA.I . 
di Trento, allo scopo di diffon
dere lo studio e la conoscenza 
del problemi culturali, scien
tifici e tecnici <lella montagna 
e (li formare nella più vasta 
massa degli alpinisti u n a co
scienza corrispondente all ' im-
portanza che l'alpinismo assu
mo nel campo sociale, ecouio-
mico e militare della Nazione. 

La Scuola s a r à inaugura ta il 
7 corrente cori una interes&an-
.t© prolusione dcH'Ecc. Maria-
res:(, presidente generale del 
C.A.l., il quale paiiletrà sul te
ma « Gli alpini in Russia ». 
Seguiranno .altro importanti 
lezioni che verranno tenute dia 
esporti ed accademici del C. 
A.I. sui seguenti argomicnti: 
storia del sesto grado; alpini
sti trentini; Emilio Comici; 
morfologia glaciale della Val 
d'Adige; l a . fauna nelle Alpi; 
la pi t tura alpina; popolaresca 
alpina; lo spopolarneaito della 
montagna. * 

A lato della Scuola vi saraii-
no alcuno serate cine-alpini
stiche per la proiezione dei se
guenti film: Fiori dell'Alpe, 
Goliardi sulle Dolomilt, Alle
gra caccia, Rocciatori, Con pic
cozza è ramponi. Nido di fal
ci, Sull'Alpe, Scuola di roccia. 

A conclusione dello lezioni 
vi sa rà u n a sorata della can
zone alpina, nella quale si pro; 
dur ra il noto coro della S.O. 
S.A.T. 

L I V O K N O 
E' stata costituita la Sottose

zione S.P.l.C. iV. : essa ha avu
to il suo battesimo sulle Alpi 
apuane il 25 ottobre scorso, 
con una breve oeirimonia in 
Campo Cecina. A re.ggente del
la stessa è stato nominato lo 
iiig. Mario Cozziani. 

Attività. — Nello scorso ot-
toiire sono state effettuate t re 
gite tutte ne'.le Apuane. Il 20 
d.cembfe scorso, durante una 
escursione al Monte Gabberi 
(m. 1109), a Culla ha avuto 
luogo la consegna dei premi 
di Natale offerti dal CA.I. al
le famiglie più hisognos« di 
quel paese ed alle guide del 
C.A.l. Pel 24 gennaio prossi
mo è indetta un'escursione al 
Monte Cavallino (m. 1021). 

Nìtovi soci, —• Nel mese di 
novembre si sono iscritti alle 
varie Sottosezioni 35 nuovi so
ci, f.ra cui 31 della Sottosezio
ne " Spica ». 

La (( Coppa della monta
gna» per l 'anno XX è stata 
assegnata alla sottosiezione O. 
T.O. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

I l 1 4 " C a m p i o n a t o 
dì marcia e tiro 

per pattuglie di sciatori 
Nel calendario nazionale del-

l'O.N.D. è stato preannunziato 
il 14.0 Campionato nazionale 
di marcia e tiro per pattuglie . 
di sciatori, dopolavoristi, che 
si disputerà a Roccaraso il 27-
2S febbraio prossimo e nel qua
le saranno in palio le coppe 
del Duae, del Partito e del-
l'O.N.B. 

Mentre è in elaborazione il 
regolamento della manifesta
zione, veniamo informati che 
ad essa potranno partecipar<È ! 
due pattuglie per ogn^ Dopo-1 
ìnvoro vrovinciale (le prirrìe 
due c'assifì-ate nel campiona
to della provincia): Non sar.an- \ 
no ammesse squadre femminili. 

La gara consterà diun<i prò- ' 
va di marcia a cronometro su 
un percorso di 18 chilometri 
per la categoria A, Km. 15 per 
la li e Km. 9 per la C; e di 
prove di tiro con fucile-mosehei-
to mod. '91 su sagoma di uo
mo in ginocchio, alla distanza 
di 100 metri. 

PIEMONTE 
La « Pietro Micca » di Biel

la pei soci alle armi. — Come 
per gli anni passati la società 
« Pietro Micca » vuole che i so
ci che in erigioveirde majnteingo-
no alto il prestigio delle a rmi 
italiane, ricevano la testimo
nianza che la cittadinanza biel-
lese è tut ta loro accanto, ohe 
con u n modesto pacco vuol 
loro significare tu t t a la grati
tudine per i sacrifìci che essi 
fanno per il bene comune. E ' 
per questo che la vecchia « Pe-
ix> » ha indirizzato un appello 
a tut t i i cittadini e particolar
mente ai soci affinchè wg l i ano 
inviale un'offera Per l 'acquisto 
dei generi di conforto, tanto 
igraditi a ohi peff la Patria tut
to dà,-. L'opera di raccolta è a 
buon punto e prosegue soddi
sfa centem ente. 

Il cav. Guido Castelli, con
servatore dea Museo di Tren. 
to e noto studioso della fau
na alpina, pubblicherii proe-
slmamente un libro, dedicato 
allo stambecco delle Alpi, nel 
quale è il seguente interes
sante cap tolo sulla colonia 
di stambecchi del Parco na
zionale dello Stelvio. 

Il problema della diffusione 
forzata dello stambecco in al
tre ?one alpine fuori del Gran 
Paradiso, unica stazione ove la 
specie si è conservata peir virtù 
proprie e dell'ambieot*, è par-
ticolanmente arduo. Ciò soprat
tutto perchè si t ra t ta di ovvia
re a elementi negativi, non tut
ti attribuibuii all'azione diretta 
o indiretta dell'uomo, ma an
che a fattori natural i impon
derabili — p . e. modificazioni 
cliimatiohe, mutamenti locali 
nella composizione del pascolo, 
deviazioni di sorgeaiti, altera
zioni nella s t rut tura stessa del
la montagna e quindi della va-
langosità irelativa, ecc. — i qua
li fattori na tu ra i hanno con
corso forse In prevalente mi
sura alla scomparsa del rumi
nante, ed ostano perciò tuttora 
alla sua reintroduzione e per 
di più sono ben difficilmente 
superabili, anche perchè spesso 
non sono neppuire sicuraiaeinte 
individuati. 

iLa regione ove più a lungo 
e più a fondo si era e si t̂<t 
curando T'esperimento è la 
Svizzera. E, dato che qui . le 
nuove colonie sono state abba
stanza numerose, e sviluppatesi 
perciò in svaniate condizioni di 
ambiente e di metodi, i loro ri
sultati, per quanto diversi, ma 
in maggioo'anza non buoni 0 
addinittura neigativì. sono un 
indica evidente della difficoltà 
di questo nobile e meritorio as
sunto. 

In Italia, per quamito consti, 
fino al 1939 non era stato ten
tato alcun eaperimento del ge-
neire, paghi forse della grande 
riserva nattw'ale piemontese. 
Fosse però in seguito alla sen
sibile e eointinua diminuzione 
degli stambecchi nel Gran Pa
radiso inlziiatasi-nel 1935. o in
dotto da altari motivi, nel 1939 
il dott. Emilio Girardi, già am
ministratore del Parco Nazuo-
nale dello Stelvio, prese l'ini
ziativa, nlic venne reahzzata 
dal san. dott. Giovanni Dori-
guzzi del Parco Nazionale del 
Gran Paradiso, mediante l'al
levamento del Cogne. 

La località prescelta fu il 
Gruppo dell Ortles-Cevedale ohe 
sia per le sue caratteristiche 
ambientali, sia per essere Te
golato a Parco naturale, gira 
particolarmente adatto. La Ici-
ca'-ità quivi più indicata, s^ 
coMdo questi tecnici e secondo 
anche il parere del dott. A. Pe
loni, sarebbe stata l 'alta valle 
dello Zehrù (braccio d^U'Ad-. 
da). In un secondo tempo però 
venne preferita la Val Marte'lo 
(bacino dall'Adige), In territo
rio di Bolzano. 

L'effettuazione pratica in 
loco deiresperimento venne cu
rata dal sen. dott. Giuseppe 
Barsanti, attuale amministra-
toire del Parco Nazionale dello 
Stelvio. 

I sei stambecchi prescelti e-
rano nati allo stato Ubero in 
Val Savara e all'Alpe di Lu-, 
zen, ed erano stati catturati a 
4-5 giorni dalla nascita nel i 
giugno-aprile del 1939 e quindi 
allevati con latte di api a -i 
Coigne, dove esiste apposiito, 
terreno recinto e provvisto di 
ricoveri. 

Essi vennero trasiportati nel-| 
la nuova lontana dimora alla 
fine del giugno del 1941, in gab
bie caricate su un ' autocarro. 
Avevano dunque due anni- di-
età, limite massimo pea- tali e-
sperimenti. La nuova colo.nla 
si componeva di 6 individui, 2 
maschi e 4 femmine, numero, 
e assortimento questi molto ap
propriati per un inizio. 

iLe gabbie vennero aperte al, 
termine della strada rotabile, 
ohe in Val Martello si incarica 
fino al limite superiore del bo
sco, a quota 220O circa s . 1. m-, 
non lungi dalle, lingue dei 
ghiacciai del Cevedale.' Nelle' 
vicinanze stanno i due rifugi 
« Valmartello » e <( Corsi ». 

Gii anémali, disorientati dal 
lungo viaggio in prigionia e da 
al t ra parte già assuefatti nel-, 
l'allevamento di Cogne alla vi-, 
cinanza dei guardiani non fùlsr't 
girono subito verso la libertà,; 
ma rimasero come smarriti nel
le vicinanze dell-autocarro. So
lo con l'intervento dei militi fo
restali, essi-si decisero ad al
lontanarsi, soomp'arendo quin
di alla vista. 

Bisogna dire a questo punto 
che, se all'esperimento era sta
to saggiamente provveduto per 
la prima fase, non altrettanto 
era stato fatto per la seconda 
o più importante, cioè per lo 

acclimatamento. Invero il buon 
volere era grande, ma le idee 
alquanto vaghe sopirattutto ri
guardo alla località determi
na ta ove tentare di fissaxe la 
colonia, al governo razionale 
delie saliere e al foraggiamen-, 
to. E cioè, per la località fuj 
lasciato provvedere allo stesso 
intuito dei selvatici, il sale pa
storizio in blocchi veniva loiro 
fornito in prossimità del rifu
gio Corsi, ove gli stambecchi 
bazzicavano più di frequente, 
e nell'inverno venne messo a 
loro d.sposizione fieno oomune 
di stalla. 

Nel primo periodo gli ' am-
maai, non ancora ambientati e 
senza conoscenza della zona» 
abituati dalla loro pirima e tà 
ad avere le cure dei guardiani, 
frequentavano ass.duamente 1 
paraggi dei due rifugi, già po
polati ai turisti, avvicinandosi 
m particoiar modo a militi 0 
" persone vestite ÌQ grigioverde 
prendendo uà essi ogni sorta 
di cibo che veniva laro offerto. 

Naturalmente tale familia
rità con la gente r i tardava il 
loro inselvatichimemito — pri
mo tmpoirtante passo per l'at-
tecolilmeuto della colonia — e 
poteva essere loro di danno. 
T a n t è vero che in agosto del 
1941, a pòco più di un mese 
dal lancio in libertà, uno dei 
due maschi moriva, pare per 
cause Intestinali; era peirò un 
individuo già cagionevole di 
costituzione. 

Durante tu t ta l'estate e l'au
tunno del 1941 il custode fore
stale, Carlo Catravaggi, che, 
per ordine' del seniore ammini
stratore del Parco, si sforzava 
di parare àgli stambecchi ver-
ào più alte regioni solitarie, 
potava però osservare ohe essi 
cercavano di trattenersi nella 
zona sopra il rifugitf Corsi, pur 
con frequenti vagabondaggi a 
lungo raggio. 

Il maschio si mostrava dome
stico in modo particolare e non 
si peritava di scendere fino al 
Villaggio di Ganda- "(1268 m.), 
a una quindicina di chilometri 
dalla sua residenza, e di entra
re addirittura nelle case. Mol
to più inselvatichite si rivela
vano invece le femmine. 

Al finik-e del 1941, caduta la 
neve anche nel fondovaUe e In
cruditasi fortemente la tempe
ra tura , la colonia si ridusse nel 
boschi &oip:ra il Giovair'etto a 
una. quota media di 1800-2000 
metri, però non riuita, mia il 
maschio per sé e le efuMnlne a 
due a due. II. dicembre, periodo 
deiracoopipiamento, trascorse 
senza ohe si fosse noi alo un av 
vicinamente fra i due sessi. 

Frattar^to il nuovo segretario 
dell'Azienda li Soggiorno del 
Parco, Fausto Stefenelli, pire-j 
occupato altrettanto che il sen. | 
Barsanti per lo sviluppo della 
colonia, d'intesa con questi, ' 
nel marzo del 1942 fornì al ou-l 
stode chiare istruzioni scritte 
sulla vita degli stambecchi in ! 
libertà, sul modo di favorirne | 
l'inselvatichiraento. di regolarli | 
mediante le saliere, sui parti
colari come fornire il sale, il 
foraggio e via dicendo. 

Tali istruzioni vennero rica
vate, p}ù che dall'esperienza 
del Gran Paradiso — ove gii 
animali hanno già il loro habi
tat naturale che li favorisce e 
dove il numero stesso consente 
altri sistemi di incremento — 
dai risultati ottenuti da Andrea 
Ranch di. Pontresina nella sua 
colonia del Piz d'Albris, sopra 
il Passo del Bernina, la quale 
è la più riuscita delle colonie 
svizzere e In genere dei tenta
tivi fatti in libertà. Fu d.tta 
la preferenza a questi metodi, 
aippnnto perchè le condizioni 
di ambientamento, al Piz di 
Albrls si presentavano, a dif
ferenza del Gran .Paradiso, 
più analoghe a quelle dell'Or-
tlos-Cevedale. 

Tra l'altiro, ainche per sug
gerimento della direzione del 
rifugio-albergo Valmartello, fu 
individuata la regione ohe pre
sentava il maggior concorso di 
oliPcostanze favorevoli -^ soli
tudine, "pascolo e terreno roc-
cioso adatti; scarsa valangosi-
tà, assenza di greiggi caprini e 
ovini (massimo pericolo per gli 
stambecchi!) e unicamente una 
malga di vacche — e cioè la 
Val d i P è d e r . - ' - • • • -

Nel giugno del 1942, a un 
anno dopo il lancio e a tre 
mesi dalle nuove direttive, la 
situazrlone era la seguente : una 
femmina persisteva a frequen
tare i paraggi del rifugào Cor
si, due invece avevano accet
ta ta la nuova residenza di Val 
di Pèder, mentre la quarta ed 

no, anche la femmina del Corsi 
aveva raggiunto le due compa
gne in Pèder, mentre In no
vembre la femmina e il ma
schio di Lifl, scesero già 
(com'è del resto costume dello 
stambecco all'avvicinarsi dello 
inverno) verso i boschi.del fon-
dovalle, e precisamente al Gio-
veretto. 

Un piccolo passo avanti sem
bra dunque fatto, sia nel rag
gruppamento della colonia, ohe 

l a luGiea delie luiure 
" Penne nere,; vicentine 

Oltre 1000 organizzati delle 
G.I.L. alla « Giornata della 
Montagna» - Asoansloni ed 
intensa attività di addestra
mento. 

^ _^^ Con la ((Giornata della mon-
nellMnsediaìnento iaella sède tagna », Indetta dal Comando 
a d a t t a o per lo meno nelle vi- federale della G.I.L. di Vicen-
cinanze. Le femmine poi sono ^a ed alla quale presero'parte 
senz'altro inselvatiahite com- oltre mille giovani, si è conclu-
(Pletamonte, tanto oh© sono ben se l'attività alpinistica estiva 
raramente vlsibilL predisposta da tale Comando. 

In dicembre vi sa rà htalo ^ u f ^ ' J ' ^ ™ * {r^^^'-^^/A'?'^-^'; 
che SI e svolta sub Altissimo forse il previsto avvicinamen

to fra i due sessi e forse al
lora nel giugno del '43 vi sa-
rannno i "primi nati , avveni
mento più che importante, ad
dir i t tura decisivo per la riu
scita dell'esperimento. 

glorioso, su quello di Tonezza 
e nella zona delle Piccole Do
lomiti vicentiiie -^ ha confer
mato la raggiunta effìcienzia 
dei reparti prealpini, dimost<ra-
tisi degni^ e preparati a miìli-
tare 'p res to fra le gloriose 

Che nello scorso periodo non « penale nere » che nella zona, 
vi s ia stato l'evento tanto at- attraverso la storia dei nume-
teso, non deve preoccupare ec- rosi battaglioni del 6.0 e del 
cessivamente, s ia per la età 9.0 Alpini, hanno tradizioni 
degli animali, che allora ap- antiche e nobilissime, 
pena raggiungevano Ja capa-1 
cita di riproduzione, sia per-1 Non sarà inùtile ricordare la 
dhè lo stambecco concepisce attività svolta nella scorsa sia-
normalmente soltanto ogni ee- gione dal giovani vicentini, 
condo anno. 1 

.Se dunque nell'estate del 1943 Iniziata nel marzo scorso con 
qnalòhe piccolo stambecco ver^ STM allenamenti nelle-palesttra 
r à alla luce nel Parco Nazio- di roccia di Gogna e di Lumi
nale dello Stelvio, sarà u n a gnamo sui Colli Bericl, essa si 
da t a ben memorabile negli an- sviluppò-presto con ascensioni 
nall zpologici delle Alpi Italia- e scalate nel gruppo delle Do-

v^'.fo'^H^ilìt , ^ ^ ^ ^ « ^?. f ™ * lomiti di Recoaro. Il Baffelan, 
volta dopo la sua quasi totale . r-„„ii« r - j i^ r^^^^*^ ^^i 
scomparsa che questa nobile J^ Guglie Gei, il Cornetto per 
e p ^ i e riprenderebbe a diffon- ' a via comune. Cima Posta per 
darsi nelle vecchie sedi perdute *' Vaio dei Colori. Monte Oban-
da secoli. , te per il Vaio della Pellegatta 

Gi»ido Castelli e il Vaio Scuro, furono le pri-
• .«• me serie .prove dei pTealpinl 

I ,,— . , , j , , , di Vicenza, i quali poi portava-
II irOlSO 1/16182116 O o r o , , «0 a^^c^e ^ compimento l'espio 

istituito dalla F. I. S. I. 
L a F . I . S . l . , allo scopo di o-

norare degnamente l a memoria 
di otto atieii deiia a.l.o.i. one. 

nazione, e l'ascensione di un 
Vaio prima di allora mal per
corso e battezzato Vaio del 
Falco: esso, che si trova Im-
mediatamentfe a destra del Vaio 

nell 'attuale guerra sono stat i Scuro, nella zona dell'Obante, 
insigniti della medaglia d'oro ha molta verticalità e presenta 
al valor militare, ha uecìso m difficoltà di 3.o e 4.o grado, 
organizzare una grande mani
festazione agonistica ohe pren- ' Più tardi la cordata Raffae-
derà il nome » Tirofeo delle Me- le Rigotti e Uniberto Stella ha 
daglie d'oro alla memoria», aperto una nuova via sulle pa-
La manifestazione comprende reti smd-est ' della terzia Pala 
otto coppe, ognuna di essa mti- dei Tre Compagni nel eirtippo 
folata ad un Caduto decorato deUa Carega con 3 ore di ef-
della massima, ricompensa a l fediva arrampicata e con dif-
Valor militale. ' j ficoltà di 4.o grado con passag-

Ji^'''rn^'^^:,'f^^ ' ' T \ ' &i di <Plnto: questa via è sta-
gera a Cortina d Ampezzo dal f , .^ , , ^ TS.T-.,.,„O1» A^Ì 
25 al 31 conrente, è stato così ^a intitolata « La Normale dei 
stabilito: ' i Prealpini ». 

25 gennaio : Coppa Artico ' Ma la prova più imnortamte 
d,i Pramper.o, g a r a di discesa d'ai punto di Vista collettivo è 
^^^^^''^- stata Tasrensione al Monte Cri-

26 gennaio: Coppa Lino giallo (m 3216) compiuta da 
Theodo.n, gara di saiw) per la ^ cordate: si t rat tava di un 
bligata. duro collaudo che si è prolun-

2rf gennaio: Coppa Vittorio gato per tu t ta la g^ornata,"^con 

lometri: ^'•'"- d i ^ ° ^ ^ ' i « ^ « ^ f i - ore e ore di m a t ó a . ' 

29 gennaio : Coppa EnHco Altra Jriipresia di • valore è 
TheodoH, gara di saito per i ta stata la marcia alpinistica siul-
combinata. . l'Ortles-Cevedale, venuta a se-

30 gennaio: Coppa Umberto giiito del progressivi allena-
rinivella, gara a staffetU 3 per ^j^nti e dei brillanti risultati 
10 chilometri. precedentemente-ottenuti. Tale 

31 gennaio: Coppa loao Tu- ^.^^^^^ g stata compiuta in più 
rolla, gara di salto speciale. ^^^^^^ ^^^ ^ ^ j.^,j,^ ^^ .^H le 

Le gare intitolate alle me- ^grie cordate, part i te-dal rifu-
daghe d'oro Giorgio Graffer e , ,.,. „ . . .-ooìornn 
M^rio Montefusco Savino in f ° ^ ' " ° ^ r / %77«ì l T , n n ' palio rispettivamente nella to la Forcola (m. 3778) passan-
combinata alpina e nella, com- do attraverso una esile cresti-
binata nord. - na di ghiaccio lunga circa 250 

metiri, e perveinendo in cima a'-
l'Ortles (m. 3899) sotto la tor-

V A K 1 K '"«"̂  
Comandante del reparto è 

La F.I.S.I. pubblica la clas. i-ing. Sante Vettori, che ha 
Kflca deg l raue t i valevole pei to infondere nei giovani 
r a n n o X.\l. L'elenco conipiren- , . , . ' 
de a4 <.a.zui^r.,. ipnma caie- ^ »"* mdomita passione per 
goria) dei fondo; 11 del gran ' a montagna. 
f'>iido; Vii del salto speciale; 9 
del fondo saiio, 26 della disco 
sa; nouciiè ti della aiscesa fein-
niinile. Pei l '«iiazionall ), (se 
conda categoria) Vi sono IH a-
tleti del fo'nao, 10 del jjTan fon 
do, ISde l salto speciale, 1,' del
la combinala fondo ^aitti, 7!' 
della d.scetsa e ••4 «^lla discesa 
fenuiiUiiift. 

MINIME)... 
• • •I l , 1 . 1 . ^ ^ • ^ S / » ^ ' " " " ' " • . , » . 
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H possato di Cerio Gilordi 

Carlo Girardi, da Lecco, so
cio del C.A.l Milano, attual
mente residente a Montepulcia
no, Ila organizzato, tempo fa, 
una sua " pertonale •' presso la 
Fonte Mariella, ai Baoni di 
Chianctano,, comprendente cttir 
quanlun quadri ad oUo, tutti 
" presi sul. posto " [Non si per
mettono e Tion si fanno copie, 
avvertiva il Gilardi sul prò-
grnnima...),.ed ispirati ai suoi 
luoghi nativi ed. anche ad altri 
gruppi montani, ai laghi e al
la pianura lombarda; vi era pu
re qualche ritroiUo a carbonci
no.,.N<m abbiamo visto di pre
senza le opere •esposte ma' l'au
tore ci confessa che ha bisogno 
di farsi conoscere da un buo» 
critico; purtroppo la distanza 
non ci permette di aiutarlo. 

Il Gilardi ha un passato at-
pinlstico senza dubbio eccezio
nale. Presso la sede del C:A.I. 
di Milano vi è l'elenco della sua 
aiUività : i8i ascensioni in alta 
montagna, senza guide e »tma 
portatori, il lutto raduiial»> in 
167 pàgine manoscritte è'dòcur 
mentale da 112 fotoigrafle; vi è 
pure l'elenco di u trenta anni 
di sci» (16 pàgine è ò fotoffra-
fle).~-Il Gilardi-npjhaiténttà al 
famoso i< G.L.A-S.G. n^. (jGtup-
po lombardo alpinisti senta 
guide), il precui^ore degli' uAc-
cademiri »; però — aggiunge 
lui — la s'già sociale veniva 
volentieri modifltata nell'ulti-
ma parte: invece di »'senza 
guide »,• mola li chiamavano 
« senza giudizio »... 

Gianni Mohor 
c i SCM'ÈjrCmmm 

il maschio si trattenevano in 
Val di Lifi, valleoola parallela 
alla precedente. 

Nell 'autunno dello stesso an-
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Una scena del film / 300 della «Settima:^ 

,..'da Asti, dove trovasi ancora de, 
gente presso quell'Uspedule milL 
lare, per dare aolizia agii amici, 
ai quali manda gU auguri per l'ani' 
rio nuovo. Kgli dice cUe b seniiprè' 
ilniasto tuuo questo leiapo fra 
quaturo mura a lanlasucare .sul!-
lULuro, suiia passate asoeneàoni,' 

«iAnc/ie ora che scrivo — prose
gue —• ho Mavanii la Uuula ài un 
gruppo alpino che non elenco^ Vi 
suuo ancura delle belle "vie" ita 
upnre e spero ai poier ancura in. 
uossare, se non le peuuie, alnifuo 
txeiie scarpe con le suuw, di gunt-
ma e poter urrivure, svausanau gii 
aplumui e gli scrupioiitOl, Uno ui 
quai-io... Il Vtanni che una volta 
viveva laisu in voiomiii, ora è 
forzatamenlè messo a npum, ma 
per poco, .ispeiio gli ani unope. 
Ilici e appena li avrò, vorrò eser. 
citarrni augii spigoli della mia ca. 
sa e vedere se in Oreve mi sarà 
possibile ruoriuire alle airaiupi-
cate veret'Mi sono piegato soUo 
l'infuriare della bufera icaieuaia. 
Si sopra it mio capo, ttui uppena 
sarà passala (ed anzi sia già see-
miinao) mi-ergerò ancora scattan
do per prenaere l'appiglio quello 
a in alto. 

Hitomerò ancora alle mie mon
tagne, alle nostre moalague, con 
più forte passione; e lassU spero 
di trovar moÌH ai voi « allora ne 
intoneremo al belle canzoni, atier. 
nate a belle ascensioni. 

Finirù. bene la bufera che s'è 
addensata sui bel cieli d'Italia; 
ne usciremo più forti di prima, 
perchè avremo dalla nuitra parie 
la palma della Vittoria. Vi IncUo 
a gridare, con tutta la forza del 
nostri robtisti polmoni: Vincere
mo.'*, 

PUBBLICilZIOIVI RICEVUn 

La. Alpi . lllvLsta mensile del-C.A.L 
- u. lo-ii-ia, Agosio-seLwiubre-aHoDre 
IMi — W omero luterauieiitó Ueuica-
U> mi Mu&eo iiaz.4xaa.e Ueua Muiìia-
«Jia « ifuta degli Aui-uzzi », al Muu-
U: aea i;a*ipuco4i. Ili roiiuó, di CUI 
vnsiitì laua uiia Buauta aet^riz'Muo 
dtìi vari i-epani e uiusire. Mauai-uji 
lid sUiM> la prtffibuULZdune OaUa ras
segna. VI suiiu i>ui-u e.uiuuiu i auuU 
dei còuaboi-aiori cue si'suuo pi«&.uiU 
aJi"a»lB»Uliienlo delio moiire siteciàii. 
Il Imigo ai-ucodo è U.ustrato da -2 
dlsegui e 3, tavolo luuii lesiu. teglie 
U Nuuziano, ed e uu.io 1 ludico per 
la i-a*;coi..u deli a.uu« XX.' 

Piccola Posta 
A tut t i ooloro one In ocoas^ne. del 

r.nnovo auuonamenti o con cartoline 
dalle «arie locMiila ci hanno mandato 
auguri pei nuovo anno, a»«nao e-
sprosaioni di «impana e di entuaia-
«nio pel nostro giornale (M.' 0. da 
Koma estende l'augurio « alili tortUne 
dalla cara Milano e d. tutto i l Pae
se »), esprimiamo i nostn ringrazia
menti, ricamuiando gli auguri stessi 
con pan cordialità. 

P. D. - M:lano. — L'umorismo è 
un'arte difficile e non Io si può' Inv-
provvisare sulla base di giochi di-pa
role, di freddure stiracctilate e di 
luoghi comuni. Poi, iion bisogna se
guire sempre la falsariga di quanto 
abbiamo già pubb-lcatx). altrimenti À 
finisce per diventare stucchevoli. , a 

Î ur confermandovi, , quLndi, che 
pubbUchercuuno volontlen qualche 
nota di amórismo quando se ne pre
sentasse-l'occasione (un giornate «ser-
no» non deve disdegnare que.«to ge
nere letierario), non possiamo accat
tare li sagg o elle CI avete mandalo 
e vi consigliamo di ritentare con altri 
soggeai sempre ispirati airainblenia 
alpinistico. . . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 
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In VIA DUSIKI N. 3 
•1 è ttaalailta la 
Saltella SpottlTO di 

GiusEPi'E n i i a i i f l 
contlauando la rendita di 
specializzati coituml toKto 
pet uomo che pei sigmoidi 
conlezlonaU. coi m i g n o n 

t e • a tt 11 
Completo EqalpogglaHVBt* 
per Montogaa • Sci • Cak 

sotuie di tnltl I tlpL -
VIA DURIMI N. 3 
MILANO - Telefono N.71.0%t 

mmm 
FASCEnE - 6HETTE - MOllETTIEBE 

e las t i che ne l due aens l • " 
VISIERE SPECIALI -CROCERE PARAOREDGHIE 

T u t t o t ecn i camen te pe r fe t to 

SOI AXO I ! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacoiiè 
di TSCHAMBA-Fii, 11, me
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

T S C HA MB A - Fii 
Depositario per l'Italia, Colonie e Alban ia : 

G. SOFFIENTINI - MILANO 


